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UNA NUOVA: SETTA 


A niuno poteva forse;balenar nella mente, 
che, sette anni dopo la proclamazione del 
tegno d’Italia 16: duo! dopo-l’anione della 
Venezia, avesso a sorgere una nuova setta, 
nemica dell'unità nazionale e fautrice dî 
federazione. 

Pure questa setta’ è.-sòrta, ha. giornali 
che ne esprimono i pensierî èd''ha*degli 
agenti che li propugnano. Le corrispondenze 
di Napoli ne parlano, come di cosa ormai 
nota ed additano i, pericoli che le.arti sue 
ci minacciano. 

Noî non partecipiamo a questi timori. 

T federalisti non sono che partigiani ma- 
scherati dei principi spodestati, e promotori 

di ristorazioni, contrd'. cul Na protestato la 
volontà nazionale è protesterebbero in qual- 
siasi circostanza le popolazioni. 

Essiî formano perciò una setta, non un 
partito politico,,, chè i rappresentanti del 
passato, i borbonici, ì clerieali, i duchisti 
e granduchisti:, non; hanno altro carattere 
politico fuorchè quello dell’assolutismo; come 
non hanno ‘altro’ intento “che di » disfare 
l'unità nazionale. 

Però quali cause sono sortè a ridestare 
dall’atonia ed a risollevare l'animo di coloro 
che rimpiangono il. passato ? 

Una sola n'è la causay e. ci è esposta 
da pàrécchie corrispondenze, soprattutto da 
quelle di Napoli, pubblicate dalla Riforma. 

Questa, causa è lo stato, poco favorevole 
delle relazioni della Francia e dell’Italia. 

Finchè le due potenze: furono»in buon 
accordo, i borbonici avevano abbandonato! 
ogni' pensiero dî potere far qualche tenta- 
tivo contrario all'unità d'Italia. Persuasi che 
Napoleone JI era. amico ed. alleato del 
regno ‘d’Italia, essi comprendevano che qua- 
lunque sforzo per ricostituire un'regno delle 
Due Sicilie sarebbe tortiato' vano, perocchè' 
non solo-la Francia era una guarentigia 
delle ‘sorti italiane, ma ayrebbe: saputo ire- 
primer le mene ché sî fossero ordite a Pa- 
rigi per promuovere quest’intento. 

Ora chè vedono’ Italiae Ta' Francia di- 
slicciarsi, ed'èssér sorti’ fia’ di esse sospetti’ 
e diffidenzè, stimano giunto il momento di 
ripigliar l'opeta da anni interrotta e di im- 
pugnare una bandiera, contraria ‘alle isti 
tuzioni del paese. La federazione non. è. che 
la maschera. della. «divisione: 

Fra i beP fratti che si' sono ottenati dalla” 
spedizione di! Garibaldi, PItalia' phò quindi’ 

additar anche questo che i nemici, della 
sua. unità, fatti più che mai audaci, rialzano, 
il capo ed intrigano.e.còspirànò contro»-di 
essa. A Li L 

E ‘non ‘potrebbe accadere altrimenti» È 
forso per semplice trastillo o pè legge? 
rezza che tutti i- partiti ostili ‘al riioyo or: 
dine di'.cosein :Italiasi;borbonici, i. clo- 
ricali, i partigiani delle cadute dinastie; 
furono sempre alleati de’ partiti” più ce- 
cossivi) ‘patrocinatori delle più esagerate 
idee, è declamatori instancabili contro la 
Francia? ia ab Gisiricin dà 

Non, yi ha giornale. della reazione, SE 
abbia risparmiato? contamelie; sali, governo: 
francése! @ ‘siasibi'astenuto? dal! cercare: di 
sominar la'iizahia fra i %uo! Stati! Erario 
essi’ che” facevalnsi ‘apostoli e difensori della” 
dignità, nazionale, domandando, , la, cessa- 
zione; delle diplomatiche: relazioni. ed il ri- 
chiamo’ del'mostro vr e eee csi 
Dopo/Mttana eglino non desideravano e son, 

ssperavfinò tnapiù granide soddisfazione Non 

l’hannò avuta, ma non per questo;sì scorag=, 
È giano. L'Italia è il paese de'fenomeni impre- 
veduti ed imprevedibili;;è. la terra .classica 
dòlie:crisi ministeriali. Chi sa ‘che nona! 

Dia 'a'‘saccedere una iudvi'ètisi è chef 

alìrò winîstero nom sia per far Joro'quésto, 
segnalato favore? Non ha chiesto la sinistra 
che si assuma verso la, Francia uns conte 
gno ostile? E potrebbero i federalisti desie' 
derar niente di meglio? 


Giornale Quotidiano 


È bone, di non dimenticarlo. Le Spe- | dire, votando tn progetto di Jegge con cùi jl g0- 
ranze de'borbonici € de'clericali sono inte- | Vero è autorizzato a percepire le tasse ed a di- 


e È . | sporre del pubblico erario entro'i limiti stabiliti 
ramente riposte nella rottura de’ rapporti lagli atti legislativi esistenti. Questo procederè; 


colla, Francia (e nella continuazione d' uno | che‘dapprincipio: era una misura eccezionale; giu- 
stato di malumore; di diffidenza . di ran- Stificabile in parte, da un; concorso di eitcostanze 
Lu ’ 


% prpase sn 4 | straordinarie; divenne (ban ;presto un'abitudine a 
cori reciproci. Ciò dovrebbe far'aprito ‘glî'| bagione dell’ inescusabile imprevidenza dei rap- 


occhi a’ liberali éd. essere di rimorso è | presentanti nazionali, Però 1’ opposizione, a cui 


i È ; ù rincipalmente si deve attribuire il biasimo per 
Quelli che ci esposero ‘al pericolo d'una Rigel fligranté abuso, si dimostrò clamorosa de 
guerrà colla Francia. 1 federalisti non possono l’èsigerno ‘la soppressione, e cercò di mitigare il 
produrre. altro guaio, che di destare delle | male col limitare il periodo Tri al pa 
Craerintizidimtcne sa5 ii im» | per esercitare il suo potere discrezionario. Nei 
inquietudini ia qualche città o villaggio; #1 anni questi n erano accordati per sei, 
ma anche Jo inquietudini di‘ questa’ sorta’ | od. almeno per tre mesi; ma ultimamente si sperò 
sono un male, e. noi siamo costretti di ag- | che, riducendo il termine ad.un solo mese, il go- 


voto di ‘sfiducià a Menabrea, la Camera dei dé- 
non si ottiene un'altro voto uguale, prima della 
e non ‘seguiremo una politica tanto pru- Stiluzione: 
da sciogliersi quistioni definitive, davanti al Par- 
La Riforma lia ritardato troppo! a pren estère è‘la quistione romana; ‘intorno alla quale 
espressovall'indomani. del 22 dicembre, e | %oll8 buone o\colle cattive, «0- devono aspetiaro 
chè prendendo atto di quel nostro ‘giudizio | impossib.le dà tutti, persino da Garibaldi, e ben- 
5 ‘ h ere esecutivo, il quale soltanto può apprez- 
se i 199 erano tutti concordi nell’appro! DI i 
erano: tatti «concordi: nel «disapprovarla; «co- | ‘ All'interno pure,non. v'è che una sola, quistione, 
parte dalle probabilità che può avere. l'Italia di 
Essa ripete per la centesima volta che 
dell'ordine che vive. sotto l'anarchia, Il popolo 
Qual è questo programma? 
o.come dovremmo, dire la sua, classe, gover- 
della sinistra. I deputati che vi sono men- | ed. iadugio, nella legislazione, non v'è che confu- 
plici rudimenti di governo, come la ripartizione, 
lav Riforma” chè in ‘tutti ‘quei ‘nomi ‘di’ de- | esecuzione , della, giustizia siano; sempre quesiti 


barbone ed anche un asino. Il cane saltel- 
lava addosso al padrone, festeggiandolo; e ne 
riceveya in ricambio carezze e qualche pezzo 


di pane. L'asino, vedendo, ciò, fu rischiarato. 


da una sublime idéa, ed, alzate  repentina- 
menté le gambe davanti, le posò addosso al 
padrone che naturalmente fu cacciato a tetra, 
dalla quale risollevatosi si pose con un ran- 
dello a carezzare pocò piacevolmente la groppa 
del male inspirato somiero. E questo andava 
fra sè e. sè filosoficamente ruminando che 


razza di giustizia la fosse mai quella per la, 


qaale a Ini dovesse meritare delle. bastonate 


quell’atto medesimo che al cane aveva valso; 


carezze e buoni bocconi. 

Ebbene, questo filosofico dubbio sulla gin- 
stizia, nelle. umane, cose, noi lo vediamo e- 
spresso con. un’ostinazione, veramente mara- 
vigliosa da una gran, parte di. giornali che 
sentiamo ad ogni tratto esclamare: ma in 
fine dei conti, poi, l'on. Rattazzi ha fatto lo 
stesso del conte Cavour : la spedizione del- 
l’Italia meridionale si alimentò .cogli. stessi 
mezzi coi, quali si cercò, di tenere. in piedi 
quella recente di Garibaldi, e perchè, volete 
bastonare l'uno. quando, all’altro avete fatte 
delle carezze? u 


Qui, innanzi tutto,. protestiamo che non è. 


nostra colpa se, nell’ apologo, s° incontra un 
asino e, non è nemmeno un lontanissimo pen- 
siero, nostro il fare delle allusioni. Negli apo- 
loghi in cni gli animali sono attori ed inter- 
locutori;, un asino, a nostro avviso, vale, un 
cane barbone; ma in ogni, modo. vorremmo 
che invece .di quell’ asino si fosse trovato il 
più vago cardellino e. ne saremmo lieti... 
. La morale dell’apologo; in ogni modo, resta 
la. stessa }e.la, morale; si.è che, — anche.ab- 
bandonando il gran criterio. secondo. cui. va 
giudicata quasi ogni, azione politica ,e. che 
si trova. unicamente nel successo, ‘criterio 
inesorabile .che..il gran Napoleone ; definiva 
tornando. indietro dopo la, battaglia.di. Bere- 
sina.: du. sublime qui ridicule il n'y à.quun 
pas; — non'si può; sammettere ;la.. massima, 
che quanto all'uno è permesso lo. sia ugual 
mente ad un altro e che per raggiungere uno 
scopo, tutti abbiano diritto di valersi, degli 
stessi) strumenti e degli stessi mezzi. quando 
non è ben certo che si sappiano adoperare; 

L'abbiamo. detto «e.non noi. soli; fummo a 
proclamare. questa, grande. verità che, ora, ci 
si vorrebbe obbligare ca “dimostrare da.) capo 
ad istruzione dei giornali; che ; non, hanno 
ancor avuto tempo di studiare, la storia, Il 
conte: Cavour, poteva fare (efficacemente il ri- 


gere e scrivere ; conlui finalmente si sarebbe 
stati sicuri -che l'elemento torbido avrebbe 
dovuto tacére alle ‘porte di Roma e non a 
rebbe perciò, sgomentate le. coscienze catto- 
liche anche più timide in Europa, 

Ma come potevasi largheggiàre d'ugwa'e 
| fiducia ad un, uomo politico che si. vedeva 
‘persuaso d'una. politica @, trascinato dagli al- 
tria farne.una tutta diversa? Che si era mo- 
strato impotente a. reprimere; e) che quindi. 
era impotente a. dirigere il movimento? E che: 
sarebbe riuscito. ad un.risultato opposto a 
quello che avrebbe, ottenuto. il. conte:di: Ca-. 
\vout.? L'apologo parla, chiaro. 

LE POSTE ITALIANE 


L'Amministrazione delle poste ha testè pub! 
blicata la sua quarta relazione sul servizio 
postale € che si Yiferisce all'atimo 1860, LE 
previsioni che si avevano sul graduale pro” 
gresso di questo ramo del pubblico servizio 
si sono completamente. avyerate. E per pro 
vàrlo basteranno al cifre di confronto fra 
gli anni 1865. e 1866 che riproduciamo da 

ita relazione. | 
_Nel 1865 le lettere impostate nel regnò 
sommavano a 67,181,155, mentre nel 1866 
ce salirono alla cifra dî 75,040,059, cosicchè 
abbiamo un aumento in favore del 1866 di 
7,558,904 lettere. _ 
Questa differenza è sensibilissima, sovra- 
tulito se si ponga a paragone collaumento 
sen nel bilincio precedente, è che ap: 
petia poteva cliiamarsi' talè, mentre forse non 
| era che un’oscillazione ‘naturale in cifre così 
elevate. ; 
— Diffatti l'aimento delle letter dèl'1865 sù 
quelle del 1864 fa di N. 171,820; quello del 
66 sul 63 fu, come si è dettò, di N.'7:558,90f 
differenza in' più 7,387,084. 

Nella cifra’ totale delle” lettere imipostate 
entrano prime le antiche provincie per'92 
milioni 320,819, poi le provincie’ napoletane 
per 13,417,864, la Lombardia per 19,898,113; 
la loscana e l'Umbria pet 11,316,584, PE= 
milia e le Marche pet 8,4131571, la Sicilia 
per 6,073,534 lettere. X t 

«Anche in quest'anno vi ha diffinazione di 
lettere impostate nel Piemobte ‘è' per' la''Sar- 
degna ed aumentò iti tuttelle'altre provincie; 
specialmente in' Tostana ed in Sicllia, ) 

Tl'intibibrò delle lettére fratiche' si maritenne 
rispettò- alle -' nòn' ‘franche neNe proporzioni 
degli anni addietro, cio8: lettere frariche' N. 


NI i i verno sarebbe costretto a por fise alle irregola- 
giungerlo nel conto di quelli che Be UNA. rità. Prima delle vacanze Natalizie e di dare il 
impresa avventata hanno richiamati î fran- 
così a Roma, suscitati dissapori e. dissensi | Putàti votò l’ esercizio provvisorio pel mese di 
fra lo due potenze e gittatovilgoverno na-1| E9Miaio soltanto: La conseguenza ne è, che so 
zionale în tali pasticci, clie non riùseftemo {fine del mese, nessunirministero. potrà percepire 
a cavarcene, se non; avremo. molto. giudizio | tàsse dopovil 1° febbraio ,..senza. violare, la co- 
Le difficoltà del.[governo . in Italia non sono 
dente quanto’ leale. tanto politiche quanto personali. Non vi sono 
————————tmttitei—— 2 | \amentò, concernenti Ja politica interna o estera” 
La sola quistione pendente rispetto alle potenze 
der atto, come dicono i notai, del nostro gl'italiani sono tatti d'accordo, poichè veggono 
giudizio sul voto dei 199. Noi. l'avevamo | l'impossibilità di: far sortire da Roma i francesi 
ner { che se ne, vadano di,.loro propria volontà. 
non abbiamo' avuto a modificarlo. Ma per- | “1a guerra. colla. Francia è riconosciuta come 
suî, 199. passa. sotto silenzio l’altro sui 2019 { chè tutti vogliano assumere un'attitudine digni- 
Essa tace: perchè non può niegare che tosa. verso la Francia, si vuol lasciare facoltà. al 
zare i pericoli è lè difticoltà, di trattare con'ùtìa 
vate-la. condotta del Gabinetto, i.201 non | potenza; esigente, e suscettibile all'eccesso. 
ai d È ma essa è. precisamente di vita e di morte per Ja 
pre ua miaî stati concordi‘-neb pro- nazione; e la. .sua. soluzione «dipende in gran 
gramma. 
uscire. dal.suo. imbarazzo, attuale. L'Italia pre- 
l'opposizione ha il.suo programma di go- senta. oggi il triste spettacolo d’un popolo amante 
verno ed è concorde per. sostenerlo. italiano non chiede altro che di avere uu go- 
verno, ed. una. direzione, i suoi. uomini politici, 
I documenti sugli ultimi casi ci fanno | nante, Dente aegliro cei saio Gdl 
‘conoscere “abbastanza qual è il programma | scordia ed impotenza. Nony'è. che inconseguenza 
DI A H e sione ed ;incapacità nell'amministrazione, sembra” 
zionati e che presero parte agli atti che che per gli uomini di, Stato italiari, i si ia 
prepararono od: accompagnarono la .spedi- Ù ; | 
zione garibaldina sono .tutti. di «sinistra e | equa ‘e l'esazione normale, delle imposte, .il 
valgono un programma. Ma come ci spiéga | mantenimento della pubblica sicurezza e la pronta 
putati' non' ci sia neppure un Permanente? 
Dov'è l'accordo, se gli uni ricusano qua 


insormontabili., Coi, mezzi più vasti essi otten> 
gono i,.risultati più meschini, con una falange 
innumetevole e complicata di funzionari, sono 


lùmque pariecipazione ad un’imtprésa cal- | giunti a_ produrre l'insuccesso più completo. chè 


deggiata, sostenuta dagli altri che, preten- 


tao) 


mai si vedesse nel maneggio degli affari. Il male 
deriva. da una infinità di cause, ma da una prin- 


voluzionario e.lo fece, perchè. tutti; lo cono- | 08,283,729, Ton franché 6,7563301 Le franche 
sceyano per mn conservatore e,perchè sì ap- ddunque statino alle not franche come 91va 
poggiò. sempre sul partito conservatore: Con } 100. ae ; ip g 
lui tutta l'Europa era già convinta;che della | Nelle lettere raccomandate èd'assicurate si 


rivoluzione ne adoperava il men. che, fosse | Osserva nel'1866 eguale processo come nél 


O k 


dono, dieser. con loro una. cosa sola, un | cipalmente, dall'essére cioè il Parlamento diviso iù 
sol, partito:? partiti, nessuno dei quali è capace di%governare, 
Vi hanno tésì: così assurde: che*vincono | D$ vuol lasciare che, altri governi. 


RI ù n È Ne è un esempio flagrante la condizione in 
l'ingegno più sottile: e stes ia degli dio cui si trova ora il ministero Menabrea. È gene- 


vocati. Tale è quella che i Permanenti © | ralmente riconosciuta -la necessità di un governo 
la sinistra siano un solo partito, e là "Ri | forte e conservativo. Si è unanimi nell’ammet- 


formia; studianidosi di “sostenerla” con'tutta pr 


talenti e nel' Ibdarè î' principti L; primo 
l'acutezza” della sua “îente; ion Tiesce ‘clie istro! La'suà' condotta ih'circostadze “eriti 


a'jlovate ‘Come sia vano il voler disegno» 
scere l'evidenza dei falti, perchè s'impone 
| anche ‘A coloro’ ché la' niecato. VU #7 


Merala del Joro paesè divieno per essi un og- 
getto ‘indifferente. 
Auro edo nr 


di quel voto fi’ l'immediata demissione del mi- 
nistero Menabrea, e come i nostri lettori lo sanno, 


lè fu ‘una volta 


dopo” tti ‘beve colloquio ' con alcuni nomini di nà si è caligiato ih un 
Stato;til'Re incaricò: il'sig. Mendbréa' della for | gjomento, a ssoluz ione ‘come Nipoli ela 
mizionel d'un nuovo gabinetto: Dopo aver carcato. | Sitia CIAU più pericoloso. Poichò per quanto 


invano, d'aprires«trattativei coi liberali: moderati;, || sia penoso: sil: confessarlo, l'Italia corre pericolo 
Mo rea è costretto,a ripresentarsi!dinnanzi alla, || di dissoluzione e per disordine interno più che 
Camera senza aver modificato essenzialmente il | péf violenza estera! La ruina''dell’Italiss puòves- 
‘suo ministero, e certamente senza aver guada- | sé cagionata mon dalla Francià nè dall'Austria; 
| gitifo un'‘solo ‘voto dell'opposizione che ultima- | non dal'Papa'hè:dab Borbonè. Se.l’Italia cadrà 
| mente’ lo sconfisse. ‘© È setà-per: propria: colpa; peri l'imprevidenza e-la 
| ‘Per ’cni il governò7del'Retè in'una posizione | fatuità ‘e pel cieco egoismo! degli uomini ‘che' do- 
| mòlto ardua; esso devevaver:da fare: conun’op+ | vrebbero governata! nuo: . 


posizione che: non do, appoggierà nè prenderà il 


iarvi collo. | — 
Una volta' c'era mn uomo ed ‘un cade bar- 


i suo posto ;: NOR: può; nemmeno rimediar 

| scioglimento della. Camera, e.ciò non solo perchè 
| bone Ci, siamo,coll'apologo? — Certamente 
| che..ci siamo, enon mai fummo conyinti del- 


lle elezioni generali probabilmente gl invierebbero 

| dba Camiéfa ‘ostilo quanto 1’ attuale,’ ma perchè 

lufia tal'misura Juscierebbe ‘il governo' senzà il' | ci mo, ei I L 

| diritto d’importe tasse: o. di: disporre del pubblicò | l'opportunità» di questa..forma di ragiona» 

‘ erario: dopoola'fine!! del mese. A-parlar:chiaro, | ménto;':che cone si vede dal. Vangelo era pre- 
(ferita per ammaestrare le turbe, quanto ve- 
| dendò l’imutilità di' tutti gli argomenti ‘ado- 
perati®Sib' qui a dimostrare una cosà che è 


dopo Ja mortéidi Cavour non vi fu-insItalia un 
Parlamento! attivo, non una isessione in. cui.il bi- 
più ‘olliata” della” Ice del ‘sole e sulla quale 


lancio fosse discusso ed, approvato. regolarmente. 
Verso, il finire. dupo 

nondimeno lè ‘turbe dei nostri avversari con 
tinuano a far-lo-gnorri» 


sessione la Camera, 
Una volta adunque c’era un uomo, un cane 


nir: foga a 
aver sprecato fiato ‘e lena iu interpellarize intèr- 
midabili0 6a inatili;si0sbrigava del stò ipale 
| dovere) niellas sua qualità edi:custode rdel'pubilico; 
tesoro, adottando un esercizio provvisorio, vale a 


possibile ‘e-solo quel tanto,che era necessario 
per riuscire nel.sno intento; dopo di che erà 
ben risoluto è capace di metterla a dormire. 

Contro quei parolai. sussurroni che hanno 
sempre;la rivoluzione in bocca e. non farebbero 
in un secolo progredire il. mondo d’una linea, 
l\Europa}tutia è-in-sospetto,,per cui, appena 
si méttono. pers fare; qualche, cosa, tutti,si,af- 
frettano, avsbarrar .loro la, strada. L'on. Rat- 
tazzi. ebbe .il: torto di, non,,comprendere , che 
dal. momento ;che. aveva preferito. l' appoggio 
della sinistra, gli erano interdette, quelle au- 
acio che forse. avrebbe, potuto;ientare, ap- 
poggiandosi sulla. destra. i sala 

Sono cose elementari e, signori sì, che ad 
ogni inomento' siamo tratti peri capegli. a 
replicarle. 

Quando, nel mezzo. della crisi abbiamo lan- 
ciato.il, nostro pensiero di. mandare il’ gene- 
raie. Lamarmora...con, un. corpo, d’ esercito, i 
perspicaci nostri contraddittori hanno creduto 
che noi voléssimo com quella: proposta: tirare 
a galla uno dei nostri amici ch’essi credevano 
d’avere' itiabissato, e'ci fecero sul'serio’ l'ob- 
bieziorie ‘d’etichetta, Ise» doveva, icioè) ‘essere 
il gen. Lamarmora” odi geni Garibaldi quello 
chevdovera ‘fare l'ingresso!trionfale in' Roma. 
Si credevano (già sicuri d’entrarvi li \.,5) 

Noi' invece fentavamo icò0a quel colpo in 
escirémis ‘di'raddrizzare le ‘gambe ade un af- 
fare che Zoppicava maladéitamente. 

Il conte Cavdur'non satébbe'venuto certa- 
mente al punto in cui si troyò, 
Rattazzi. Convinto com'era delli È 
usaré tutie le blandizie con. Roma, non sa- 
rebbe stato il: conte Cavour: che avrebbe per- 
messo-che-venisse al gen. Garibaldi l'in- 
spirazione dell'impresa: di Roma. Ma. poniamo 
per itfipòssibile' ché al conte Cavour: fosse 
parso. opportuno l’impiego dei mezzi,che! fu- 
rono adoperati nell’ottebre scorso, esso.vi sa- 
rebbe riuscito; ‘e niente. di' più facile che la 
Francia lo avésse ' lasciato»: fare;vIntantò: sa- 
rebbe stata sicura che ili padrone ‘del movi» 


mento: e) della” situazione sarebbe: stato lui; 
con lui sarebbe stato d'accòrdò tutto il gran | 


partito conservatore, italianà &'romano; e non 
si avtebbe' avuto‘ ad aspettare’ invano un 
prontnciamento che non si'seppé provocare 
nemmeno fra venti persone che sapessero leg- 


T86b:' diminuzione cioè nelle primered ai- 
melito straordinario nélle'altre: 

Nel 1865'le ‘lettere racconfandate ‘furono 
TITOLI, le' assicurate 30,708; il valore di- 
chiiarato fa' di 38,170;391'77: nel'1866 le 
raccomandate furono 673,100, le assicurate 
71}162; il valore dichiarato 75,467;977 68. 
Bir Nel 1806’ vi ‘fa' adniento di 41,060 
8 


Pe assicurate per un valore di40;207,585: 91 
na diminazione dî 84,849 lettere raceo- 
tn'inidate. L’Amininistrazione delle'poste trova 
là ‘fagione se’ non' Wiica) tia principale di 
questi risultati viel corso! forzato (della carta, 
nè potrebbesi asserite clié questa ‘deduzione 
è‘ priva di' fondamenti. D'altronde la relazione 
fa'osservare chie l'auftiénto delle lettere assi- 
cate viene dill'assoluta e completa: guà- 
fehtigia ‘che ‘il pubblico oltiene per» questo 
glrere di spedizioni: 

‘Ed'a questo. proposito notammio contpia» 
cere chè l'amministrazione delle poste'studia 
il°mezzo più efficace per rendere se non im- 
possibili, almeno assai: più difficili; che. ora 
non-.sono così»il farto come la. spogliazione, 
perì eludere: l’astuzia) e la» rapacità, degli ino» 
nesti.é.per: porre lo Stato. al riparo: déile frodi 
@idalle: male. arti pur troppo raffinate di co; 
storo. di Ja ì 

Come termine ..di: confronito non sarà, poi 
| inutile notare. che;in Francia le assicurazioni 
di valore (valeurs: cofées) salirono, nel 1865 
an? 1,2988146. ed. il. valore assicurato fa. di; 
l'L:1775,824,900. evi 800.08 
sNel:1866:furono da noi, tassate. .d' uXicio. 
110,864 lettere perchè;credute contenere, valori.; 
\ + Anche mei; pieghi, sotto fascia &,campioni, 
\di\merci vi furaumento nel,186% in, confronto. 
al 1865 ed al 1864. Pel 1866 se neebbero-nu-; 
mero 9,533,494; fra il. 1864 ed.il.1863:sì 
ebbe: un aumento di 641,14; e fra il 1865. 
es1866 un altro.aumento.di 374,961. Osserva 
con giustezza la rziazione: che. senza le vi-. 
cende della guerra questo aumento sarebbe 
certa znéhte” SH più sensibile. 

Continuano a crescere le stamife di ogni 
genere affidate alla postà, è sebbene l'aumento 
verificatosi nel 1866 sia minore di quello del- 
l’anno precedente, segna pur sempre un pro- 
gresso pri Vuole pui avvertito 6d è fanto 
più” notevole in ‘ult''anno' di guertanio: ci 


+ un ‘incremento per il n° di 8927 e pei 


Nel 1865 titono impostate n° 53,066,188 eremo, come è detto più sop 
L. 19,000. 


stampe periodiche e n° (6,321,337 stampe non 
periodiche; nel 1866 all'incontro il numero 


delle prime salì a n° 53,318,538 e quello delle | sioni poco 0 nulla potrà essere ricuperato ; 
seconde a n° 6,458,954. V'ha quindi aumento { non de di 
ZIONI. SI 
colle fideiussioni si potrà ricuperarne un buon 
Le lettere distribuite a domicilio salirono | terzo. 


di n° 252,356. nelle periodiche e din° 137,617 
nelle non periodiche. 


al 56 0)0, mentre nel 186% questa proporzione 
non era che del 37 0j0. Le lettere cadute în 
rifiuto furono n° 540,786, mentre nel 1865 esse 
sommavano a 655,079. Nei rifiuti si rinven- 
nero molti oggetti di valore, cioè : 


in denaro sonante L. 384 63 
in biglietti » 1570 
in francobolli » 204 45 


in altri oggetti di valore » 31 


ii 


Totale L. 2190-08 


Faròno pure rinvenuti 176 documenti d'ogni 
genere come procure, atti di nascita e di de- 
cesso, passaporti ecc. 

S'ebbe una tenuissima 
numero degli oggetti trasportati in franchi- 
gia Nel: 1868 furono n° 28,669,472; nel 1866 
n°»28,646,034; in meno dunque nel 1866 n° 
24,438. Se di questa ingente quantità di 
lettere si fosse pagata la tassa, ammetten- 
dole tutte francate ‘e' tutte semplici, locchè 
è lungi, ma lungi assai dal vero, Ammini- 


per sè. Diffatti calcolando le somme deposi- 
tate a . -. » 

inentre quelle*pagate fu- 

Folio Ae Are I. 


maneggiato dagli uflizi 
postali. ascese alla in- 
gente somma di. 


cent. 5 per ogni 100 lire, e non vi ha certo 
Amministrazione o Casa di commercio qual 
siasi, aggiunge la relazione, che non si tenga 
diminuzione nel | fortunata di tanto lieve discalo nel maneggio 
di così ingenti somme (?). 


internazionale ; 
delle lettore cambiate tra l’Italia e l'estero. 
Nel 1866 esse sommarono a 3,891,047 let- 
tere spedite, ed a 3,905,499 lettere ricevute. 
In confronto al 1865 questo movimento dà 


ra, Ea 
Delle somme mancanti per furti ed aggres- 


quelle derivanti da malversa- 
può calcolare che colle cauzioni @ 


Ad ogni modo il. danno non fa grave)'di 


>. L 131,307,814 78 
» 112,617,035 12 


Resulta che il denaro 


L, 243,924,849 90 
La perdita equivale dunque a poco più che 


Dopo avere discorso a lungo del servizio 
la relazione dà lo specchio 


strazione avrebbe incassato un prodotto di | una leggera diminuzione. 


oltre 5 milioni e mezzo di lire. 
E se sopra questo capitolo ci fosse per- 


I due uffizi italiani a Tunisi ed in Ales- 


sandria d'Egitto continiano a progredire. nl 


messa un'osservazione noi saremmo d’avviso | numero delle lettere impostate nel 1866 a 


che la questione fosse studiata , perchè cre- 


Tunisi fu di 20,085, in Alessandria di 59,108. 


diamo che essa è suscettibile di non poche | Quindi vi è per il primo un aumento di 3,824 


migliorie nell’ interesse dell’Amministrazione. 

Ji numero dei francobolli venduti nel 1866 
fa di 81,903,543 per un valore di lire 
11,854,412 45 e quindi vi fu aumento di, n° 
2,773,649 francobolli per un valore di lire 
602,899 60. Le contravvenzioni accertate per 
uso di francobolli usati furono in n° di 184. 
I segnatasse apposti sulle lettere che si di- 
stribuscono nelle città stesse onde sono ori 
ginarie, farono 136,389 per un valore di lire 
173,638 99. x yu 

contravvenzioni alla privativa postale 
farozo nel 1866 di 166, mentre nel 1865 
ammontavano a 338. Il servizio dei vaglia 
ha dato dei resultati, non previsti e del tutto 
diversi degli anni precedenti... 

Invece di seguire il suo cammino progres- 
sivo questo servizio subì nel 1866 una forte 
diminuzione. Dallo specchio che abbiamo 
sott' occhio risulta: 

* Che il numero dei vaglia ordinari subì una 
diminuzione di 326,889 vaglia rispetto. al 
865; 7 
7 ie il valore delle somme spedite per 
mezzo di vaglia ordinarii riuscì anch'esso per 
puza minore di L. 36,109,644; 

Che i vaglia militari all’ opposto crebbero 
di n° 512,433, con un aumento nel valore di 
L. 4,449,735; 

Che i vaglia 


telegraiici presero essi vare 

r lire 
2,034,119; finalmente che nei vagiia interna- 
zionali l'aumento fu di.n° 9116 e quelio, del 
relativo valore di L. 3,286,920. 

“La relazione suppone che la. diminuzione 
dei vaglia ordinari non potè avere altra causa 
tranne il corso forzoso dei biglietti di Barca, 
per il quale venne meno naturalmente, .il 


lettere e per il secondo un aumento di 12,735 


lettere in confronto al 186%. 

L'ufficio di Alessandria staccò 6,899 vaglia 
per L. 1,731,571 42 e ne pagò 370 per lire 
120,080 27. In confronto al 1865 vi è in 
questo servizio una leggera” diminuzione. 

L’uffizio di Tunisi ne staccò 735 per lire 
118,227 12 e ne pagò 106 per L. 19,332 19. 
Anche in questo uflizio vi fu diminuzione. 

La relazione passa poi a discorrere lun- 
gamente dell'ordinamento interno dell’Ammi- 
nistrazione. Essa si occupa specialmente delle 
poste militari, esamina i risultati da esse 
dati darante la campagna, e siccome non li 
trova soddisfacenti, sottopone al ministero dei 
lavori pubblici ‘un piano, secondo il quale le 
poste militari dovrebbero, in caso di guerra, 
essere organizzate “e modellate sul sistema 
prussiano. Di questo argomento non ci occu- 
peremo, sia perchè ci manca lo spazio, ‘sia 
perchè | argomento ci sembra meritare uno 
studio ed un esame accuratissimo, che lasce- 
remo a persone più di noi competenti, limi- 
tandoci ad esprimere il voto che le innova- 
zioni proposte valgano ad introdurre in que- 
sto servizio tanto importante in tempo ‘di 
guerra quei miglioramenti che tutti crediamo 
necessari. 

Neli anno 1866 1 Amministrazione istituì 
111 nuovi uffici, dei quali 98 nelle provincie 
meridionali. Ne furono per contro soppressi 61. 

Gli uffizi di posta esistenti nel regno erano 
alla fine del 1866 n° 2,430, ai quali aggiun- 

fidone 114 trovati nel Veneto, si hanno in 
tutto 9,544 uffici. 


Gl'impiegati puniti disciplinarmente furono | 


1,672 è le ammende pecuniarie L. 11,387 50. 
La relazione si occupa ‘poi del’ trasporto 


i di servirsi dei vaglia per l’invio del dei dispacci, del servizio rurale, della posta 
ren pri più. comodo presti costoso | dei cavalli, degli uffizi ambulanti, dei di- 
jl-sistema di mandare biglietti racchiusi nelle | spacci ‘cambiati fra gli uffici ‘e viene poi a 


lettere, sia che si avesse la precauzione di 
raccomandarle od.assicurarle, sia che si om- 
mettesse pur anco questa non mai abbastanza 
raccomandata cautela, come pur troppo è av- 
monuto. : 

A questo proposito giova 


in carta, mentre all' esterò venivano riscossi 
in oro. Fortunatamente l'Amministrazione si 
avvide di questo fatto a tempo e si può dire 
che lo troncò appena nato. 

Dallo specchio dei vaglia militari risulta 
che dall’ esercito furono spediti nell’ interno 
del regno alle rispettive famiglie 23,042, va- 
glia per un valore di L. 1,918,586 34. Le 
famiglie invece hanno sovvenuto i proprii.fi- 
gli.e parenti sotto le armi con 338,306 ya- 
glia per la somma di L. 3,003,992 76. 

Ecco il movimento dei vaglia colla Francia: 

Nel 1866 i vaglia italiani pagati in Francia 
furono in riumero dî 26,178 per un valore di 
L: 214/701 04;i vaglia francesi pagati in Ita: 
lia farovo in numero di 29,497 per un valore:di 
L. 1708,961- Il profitto ‘dell’Amministrazione 
fu di L. 42,107 80, e quindi un aumento 
di lire 16,397 70 nel 1865. 9 

Colla Svizzera abbizto questi risultati: va- 
glia italiani pagati in Isvizzera 14,770, va 
Jore L.‘2,903,773 94. Vaglia svizzeri pagati 
in Italia 10,663, valore L. 574,351. Profitto 
dell’ Y'mministrazione L. 12,368 80. In con- 
fronto co 1865 vi fa nei primi un ‘aumento 
di 2,264 vaglia per L. 2,062,808 73, e per i 
secondi una diminuzione di 1,861 vaglia ‘per 
L. 57,340 24 j 

Della ‘somma complessiva dei vaglia , che 
ammonta aL. 131,307,814 78, l'Amministra- 

zione non ba dovuto deplorare che la perdita 
di sole L.'67,897 27, cioè : 


Ì 


Per furti 20L. 19,038 78 
» malversazioni . » 46,298 55 
» aggressioni . . » 2,560 60 
Li 6789727 | 


a Nel 1865 le somme derubate alla posta e- 
rano salite ad. oltre, L. 64,000; nel 1866 su- | 
Ì 


lare dei servizi marittimi , peri quali lo 
tato paga un'aniua sovvenzione di lire 
6,807,353 48. 


Nel 1866 fu sopra questo capitolo fatta ; 


‘na economia di L. 306,760. Ciò è qualche 


osservare come | cosa, ma' non ci sembra che basti. Noi cre- 


diamo che si debbano sopra questi servizi 
fare nuovi risparmi ed incoraggiamo l' Am- 
ministrazione ‘a proseguire nel suo proponi- 
mento di diminwre per quanta possibile 
lesto ènorme peso che gravita sulle finanze 
lo Stato. SL 
In complesso le rendite e spese dell'Ammi- 
pistrazione delle poste furono le seguenti: 


Nel 1865 rendite . . . . L. 14,541,157 89 
Nel 1866 esse furono di . * » 13,427,310 21 


Differenza in più nel 1866 L. 986,152 32 
Nella cifra suddetta però non è compresa la 
rendita delle provincie venete che sali per il 
secondo semestre 1866 a .. L. 654,191 52 
Le ‘quali aggiunte alle altre» 15,427,310 21 


Danno una rendita totale di .L. 16,081,501 73 
Dacchè fu unificato il servizio postale di 


tutto il regno si ottennero. i seguenti risul- : 


tati nella rendita postale di ciascun.anno; 


Rendita nel 1862 L. 11,944,797 BI 
» » 1863 »:12,504,984 56 
nio 01864 » 12,720,365 83 
» -1,»,1865 » 14,541,157 89 
» », 1866" »16,081,501 73 
Aumento sul 1862 L. 560,137 02 
» ». 1863 » 215,430 77 
» » 1864 » 1,820,792 56 

»° » 1865 


» ‘1,540,343 9 


Aumento di rendita nel 
quinquennio... > L. 4,136.704 29 
Al contrario la spesa annua va scemando 
sempre : 
Quella del 1866 fucdi:L. 16,823,293 14 
Vediamo ‘ora quale sia:stata la diminuzione 
scalare dal 1862.in qua: 


Spesa nel 1862 L. 21,740,226 23 


302 1863 » 19,042,005 37 
prio ISOL » 18,123,621 34 
» 01865 » 17,763,229 12 
» » 1866 » 16,823,293 14 


* Diminuzione sul 1862 
$ 


Lo 9,698:220°88 — 
di 186800» 2916:38£-03 

» » 186% [o {196939292 _— 

» E 41865 — » - 939,935 98 


Nel quinquennio si ebbe 


adunque una diminuzione 
di spesa di. . . .- L 1,916,933 09 


Non bisogna poi dimenticare che ad onta 
di queste economie fu aumentato il numero 
degli uffici e migliorato il servizio im ogni 
sua parte. Non v'ha quindi dubbio che fra 
breve si raggiungerà il pareggio e compreso 
nel passivo, anche la spesa del servizio di 
mare. 

Terminato così il riassunto di questa re- 
lazione non possiamo a meno di non tribu- 
tare al signor Barbavara, direttore generale 
delle poste, la dovata lode per lo, zelo, Vin- 
telligenza «e l’attività colle. quali presiede al- 
l'andamento di questo importantissimo. ramo 
del pubblico servizio, e per la cura indefessa 
colla quale si adopera onde migliorarlo e ren- 
derlo più proficuo allo Stato e più utile ai 
cittadini. Va poi altamente lodata la chia- 
rezza colla quale è, nella relazione di cui ci 
siamo occupati, esposto l'andamento dei varii 
servizi postali. 


—_____ eg 


Leggiamo nel Precursore di Palermo un 
indirizzo all'ex-re Francesco II, nel quale si 
fanno augurii per Ja prossima ricostituzione 
borbonica. Non lo. riportiamo essendo, come 
è facile lo immaginarsi, un indirizzo, come 
tutti gli altri. Ma quello che vale. ancor più 
dell'indirizzo sono le: parole del giornale che 
lo riferisce : è d’un’amenità singolare il dub- 
bio che'quell’indirizzo sia un’ invenzione del 
ministro Gualterio, 0 se non altro un pro-. 
dotto della reazione francese. Poveri ciechi, 
poveri illusi, che si divertono ancora con 
queste lepidezze. dopo le lunghe e ripetute 
lezioni che hanno avute! Ci sembrano coloro 
che hanno già mezza falda dell'abito bruciato 
e-fiutano intorno e dicono a: tutti di, guar- 
darsi se per caso mai \abbruciassero;; perchè 
sentono puzza ‘d’arsiccio. Oh, non può essere 
infatti che Gualterio che pensi a Francesco II! 
Domine parce ‘eis quia nesciunt quid dicunt. 


———p-e-pe_—__—_—_—_—_—_— 


Scrivono da Roma 18 al Corriere delle 
Marche di Ancona del 9 corrente: 


Nel concistoro papale che si terrà nel venturo 
mese di marzo si faranno diversi cardinali. I 
nomi che vanno în predicazione sono : monsignor 
Pila uditor della R. C. A., de Merode ; Ferraris 
ministro delle finanze, i quattro nunzi di Parigi, 
Vienna, Lisbona è Madrid, ‘monsignor Luciano 
Bonaparte nipote di Napoleone III, ed i due ve- 
scovi d’Orleans e di Poithiers. 

Il governo francese ha insistito ‘molto perchè 
fosse promosso alla porpora monsignor Darboy 
arcivescovo di Parigi: ma il Vaticano non ha 
accondisceso al desiderio delle Tuileriès. I nostri 
abbati dicono che il Darboy è a sufficienza rosso 
per se stesso da non esservi bisogno di farlo 
rossissimo promuovendolo al cardinalato 1 Sic- 
come questa negativa vaticana indispetti alquanto 
il gabinetto imperiale, per calmare un poco gli 
umori grossi di Parigi, il cardinale Antonelli ha 
pensato di crear cardinale il Bonaparte summen- 
zionato, dispensandolo con licenza apostolica dalla 
legge dell’ età che ancora non comporterebbe la 
dignità cardinalizia, stando almeno alle prescri- 
zioni canoniche, i 

I due discorsi napoleonici indirizzati uno a mon- 
signor Chigi, l’altro all'arcivescovo parigino, non 
sono andati a sangue ai nostri preti, i quali nella 
secchezza delle parole rivolte al Chigi e nelle 
lodi tributate al Darboy hanno creduto di vedere 
una disapprovazione implicita all'immobilità po- 
litica del Vaticano, 


_—————_) cm. : 


Togliamo dai giornali inglesi i seguenti 
particolari sui feniani in data di Londra 6; 


Quest’oggi Burke, Gorey e Shaw furono condotti 
a Bow-street davanti sir Thomas Heury per pro- 
seguire il loro interrogatorio. 

Dopo che fu proceduto all'esame: di qualche 
nuore testimonio, il Tribunale si aggiornò ‘a gio- 
vedi. 

.1 commissari di polizia in seguito ad informa- 
zioni degne di fede hanno aumentato il numero 
dei costabili muniti di sciabola e revolver. Il 
palazzo del Parlamento e di Westminster sono 
custoditi con ogni cura giorno e notte, 

I becchi di gas posti sul fiume sono accesi 
tutta la notte, © la polizia esercita un Servigio 
costante sulla terrazza alle sponde del fiume. La 
polizia del Tamigi è pure tutta la notte nei din- 
torni della terrazza. 

Secondo un telegramma da Shrewsbury, si ri- 
cevette la notizia che i feniani avevano l’inten- 
zione di far saltare in aria la stazione di quella 
| Giutà, Le autorità fecero immediatamente bloccare 
| i canali, e custodire la stazione delle strade fer- 
rate; ma non, ebbe luogo nessun tentativo. 


Scrivono da Dublino 8 al Times: 


Due dei barili di polvere involati a Cork fu- 
rono trovati ‘dalla polizia in un campo.in cui 
erano sotterrati. Si:spera di trovare anche gli 
altri. Jeri mattina alle-due, un soldato in. senti- 
nella alla casorma ‘di -Beggar’s-Burh, : presso a 
Dublino, diede il segnale d'allarme. Gli uomini 
di guardia sortirono, e la sentinella disse di aver 
veduto un uomo sul muro vicino alla cantina. 

La pattuglia si diresse verso quel punto e 


* scorse un cerlo numero d'individui che si allon- 


tavarono attraverso la‘ pianura, nella direzione 


| di Ball'#-Bridge. Si cered'e si trovò documenti 
! di feniani. Fu dato l'ordine di appostare in ay- 


venire molti uomini. in sentinella intorno alla 
caserma, ) 

Correva vocera Londra che il capo dei feniani, 
De:sy, liberato a viva forza a Manchester, nel 
settembre u. s. fosse oggi stato arrestato a Lon- 
don-Bridge a bordo d’un bastimento palermitano, 


Si legge 
in data del 10 novembre ci 


a bordo della Novara per essere trasportato al 


sipario nr 


Ben presto il corpo di Massimiliano d'Asburgo 
lascierà la capitale, 0, poco dopo sarà imbarcato 


suo paese nativo. Il i 
so con quello d’Austria, persone onorevoli 


ilizzazione del nostro 


paese. 

Il corpo di Massimiliano è 
fatato e malgrado delle calunnie sparse tanto 
gratuitamente all’estero relativamente. allo stato 
in cui si trova, noi affermiamo ch’esso non pre- 
senta altre. decomposizioni senonchè quelle che 
si manifestano sempre dopo la morte, come il 
cambiamento del colore della pelle ,, che diviene 
più bruna, e la caduta’ parziale dei capelli, 
tutte le ‘altre parti del corpo sono meglio con- 
servate di quanto lo avevamo. sperato; I medici 
che hanno imbalsamato il corpo si presero cura 
particolare per rimediare alle } influenze’. clima- 
ieriche che lottano contro i reagenti più noti 
di cui si serve la scienza ‘per. evitare la putre- 
fazione, e sono giunti ad impedire che il cada- 
vere soffra cambiamenti più importanti. > 

Il corpo è vestito di nero; steso su cuscini di 
velluto nero, in una bara di legno rosa, molto 
elegantemente lavorata, e di cui l'operaio merita 
ceriamente una menzione particolare. Sul coper- 
chio si nota una croce in rilievo intrecciata da 
foglie, ch'è di un'eccellente esecuzione. Aggiun- 
geremo che în tutti i particolari all’ esecuzione 
dello imbalsamento 6 della barà sarebbe difficile 
trovare un difetto. 

La bara è posta in una cassa di ziaco che non 
permette di penetrare all'aria, e questa cassa è 
infine rinchiusa in un'altra cassa di legno di cedro 
fortemente: costrutta. 

Un carro: è stato fabbricato appositamente per 
trasportare la bara, e tutt’i mezzi possibili furono 
impiegati per evitare che le scosse della via ed 
il trasporto per mare possano detoriorare gli avanzi 
dell'arciduca Massimiliano d'Austria. 

Il governo messicano ha creduto, in tale cir- 
costanza, che il suo dovere lo costringeva a pro- 
cedere con un lusso ed un decoro degni della 
nazione ch’esso rappresenta. E se in Europa si 
muovono rimproveri al governo della repubblica, 
esso dichiara che fu obbligato da una necessità 
imperiosa ad ‘applicare la pena di morte ad un 
invasore straniero, ma che sa imporre silenzio 
alle:sue’ passioni: davanti ad una bara. 


perfettamente im- 


si devono fare gravi e profonde riflessioni, e la 
lezione non deve andar perduta per la storia, 
poichè lo sorte d'Iturpide non ha ‘insegnato nulla 
d’utile ai nemici della libertà del Messico. 


Il Siglo XIX ‘dice che qualche parte del 
cadavere di Massimiliano era stata venduta 
da una, persona, per la. somma di.15,000 dol. 
lari, e che il governo, d’accordo coll'ammi- 


raglio, aveva fatto distruggere quei frammenti 
facendo citare in giudizio come ladro la per- 
sona in quistione. Si dice ch’essa sia in pri- 
gione sino da sabato. 


—_—————EPRG[R II 1111 


NOTIZIE ESTERE 


Nella Epoca di Madrid del 7 ‘troviamo 
queste brevi notizie sui torbidi del Porto- 
gallo: 

« Il 1° gennaio vi fu a Lisbona una dimo- 
strazione tumultuosa .che. aveva per. iscopo 
di presentare al re un indirizzo contro le 
nuove imposte; al. tempo stesso, avvennero 
dei torbidi ad Oporto, ei negozianti chiusero, 
di comune accordo, i magazzini e le botte- 
ghe. Il primo pensiero del governo fu quello 
di far rispettare la legge e di resistere; ma 
il.2 si tenne alla presenza del re un consi- 
glio di ministri, in seguito al quale, questi 
offrirono le loro demissioni che furono accet- 
tate. » 


Com’ è noto, il cambiamento di ministero 
ha posto interamente fine ai disordini. 

Si legge a questo proposito nel Giornale 
del commercio di Lisbona del 3: 

«La popolazione di Lisbona, irritata dal- 
l'intervento ‘della guardia municipale e dalle 
cariche eseguite a più riprese, non ha com- 
messo eccessi molto gravi. Vennero infranti 
alcuni vetri. La guardia fu meritevole di 
biasimo perchè maltrattò alcune donne. Il re 
avendo dato soddisfazione ai giusti richiami 
del.popolo,. non vi è più ragione. di far delle 
dimostrazioni che, per buona ventura, non 
hanno oltrepassato certi limiti. 

« Anche ad Oporto ed ai Coimbra si è ma- 


nifestata una grande agitazione. La ‘caduta |. 


pa TRIO ela nomina del muovo gabinetto 
‘arono, salutate con acclamazioni î 

FRA # ni, e pubbliche 

«Si, dice che il, numero. delle. persone ri 

( ) eri: 

maste; ferite. dalle cariche:-di mia ad 

Alcantara eda Belem sia più considerevole 

che non si oredeva. È stata ferita anche wa 

signora ‘inglese che traversava ‘la ‘piazza di 


mere e.disse le seguenti parole:.« Le Camere 
non saranno aggiornate. Ho già. fatte dare le 
demissioni al ministero e vi' assicuro ‘che 
agirò sempre da re' costituzionale: » 

Si legge nella France dell'8: 

«La Germania continua a. pagare il più 
largo tributo all’ ‘emigrazione pr Nel 
‘corso dell’anno 1867, più di ‘74,000. persone 
emigrarono per la-via di Brema verso'i paesi 
transatlantici: Il contingente più mumeroso 
venne somministrato dalla Boemia ‘e dalle 
provincie orientali della Prussia. » 


Leggiamo nell’Osservatore. Triestino dell'8: 
« Sono strazianti le descrizioni che ci re- 
cano i: giornali prussiani della carestia e deHa 


nel Giornale ufficiale del Messico | 


Rendendo all'Europa il corpo di Massimiliano, 


D. Fernando. » 1 5 
mi 3 n uale s'accenna essere tal À 
1 giornali dì Lisbona riferiscono pui Rion i tal somma, dovuta. in 
il re ha ricevuto una deputazione. Hello qu itazione alle Casse dello Stato. Detta 


Prussia. Uomini giovani e robusti, n 
lattanti che desse por al collo avvolti in 


i si strascinano in cenci di villaggio in 


‘villaggio, in cerca di pane e di lavoro. Ac- 


ca ‘a mala pena quanto basta per non 
ja eg sfiniti. Ma lavoro in nessun ali Ed 
a casa i vecchi languenti !. E gl'infelici che 
non possono muoversi! E le famiglie che 
derelitte implorano soccorsi! A ciò si ag- 
giungano un freddo intenso, strordinario di 
25 a 28 gradi, ed un tifo epidemico che miete 
crudelmente le vittime della fame fra le classi 
più numerose. E la Camera dei deputati non 
ha ancora approvato alcun sussidio co'mexzi 
dello Stato! In molti «distretti la fame rag- 
giunse a quest'ora un aspetto assai perico- 
loso. » ' puri: i 

Sì è parlato recentemente del consiglio che 
avrebbero dato alla Porta gli ambasciatori 
di Francia, Austria ed Inghilterra, di esten- 
dere a tutto l'impero ottomano riforme ana- 
loghe e quelle progettate in favore dell’isola 
di Candia. La Nuova stampa hbera di Vienna 
rivendica l'iniziativa di questo buon pensiero 
al governo ottomano, che avrebbe spontanea- 
mente riconosciuta l'opportunità. di quelle ri- 
forme nell'impero e. ne avrebbe fatto argo- 
mento di comunicazioni confidenziali alle tre 
potenze amiche. —* 

Il Monitore serbo smentisce energicamente 
le voci dicerti progetti bellicosi della Servia, 
Ecco le sue parole: 

« La Servia proseguirà con perseveranza 
il compimento della propria missione che 
consiste nel consolidare la nazione. Le que- 
stioni che s'agitano: fra. lei e Ja Porta otto 
mana riguardano unicamente la. politica in- 
terna; di questi due Stati e saranno risolte 
senza che la pace europea ne abbia a sof- 
frire in modo alcuno. » s 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 gennaio; ton- 


“| itiene: 


1 Un R. decreto del 22 dicembre 1867, 
con il quale ‘a‘partire dal 1° gennaio ‘1868, 
il.comune di Corte, Madama.in provincia di 
Cremona è soppresso, ed aggregato a quello 
‘di Castelleone, 

2. Un fi. decreto del 24 novembre 1867, 
con il quale l'Istituto industriale e profes- 
sionale di Brescia è riordinato in tre sezioni- 
commercio, amministrazione e. ragioneria- 
meccanica e. costruzioni agronomia e agri- 
mensura. 

3. Nomine e disposizioni nel personale de- 
gl'impiegati dipendenti dal ‘Ministero della 
marina: 4 

‘4 La collocazione a riposo di ‘alcuni im- 
piegati in disponibilità. 

5. Un elenco d'impiegatì già destituiti dal 
governo austriaco per cause politiche, e che 
(con R. decreto del 22 dicembre 1867 furono 
ammessi al godimento delle disposizioni del 
pier 4-novembre 1866, num. 3301. 

i, Una serie di: disposizioni. nel persi 
i dell'ordine giudiziario. “i 
————_ —— a nno 


CRONACA D' FIRENZE 


Ci viene spedita la seguente lettera ,.che 
| ben di buon grado pubblichiamo: — * 
Firenze, 10 gennaio 1868. 
Pregiatissimo .signor Direttore, 

Leggendo quanto la S..V. ebbe a pubbli- 
care sul numero d'oggi del pregiato di Lei 
giormale , circa' l'estrazione della serie’ rim. 
borsabile nel corrente anno delle obbligazioni 
demaniali, e desiderando di ovviare ogni 
meno retta interpretazione, mi pregio di par- 
teciparle che nel rimettere all’Asilo infantile 
di S. Caterina la elargizione da V. S. accen- 
nata, io ebbi soltanto ‘la fortuna d'essere 
l'esecutore delle deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione della Società anonima per 
la vendita dei beni, del Regno d'italia, giusta 
quanto fu già praticato negli scorsi anni 
quando la sede della Società trovavasi ancora 
a Torino. 

Gradisca, ‘sig. Direttore, i sensi deli i 
più alta ethte, i n 

Della SV. 


Dev.mo. servo 
C. Incisa, 


Al ministero della guerra, scrive la G. 
setta Ufficiale del 40, è pervettuta in un'piego 
sigillato datato Venezia 8: corrente: gennaio 
Ò somma: di\L. 4:in due biglietti della Banca 
zionale , con..,un ; foglio. -segnato P. R. nel 


somma fu' versata'al'‘ministero dell 

È le finanze. 
i Per mezzo del signor questore di Firenze 
‘arono ‘versate melia-cassa del. ministero dél- 
l'interno L, 200: offerte dalla r: 


È ‘appresentanz: 
comunale - di Casalmaggiore (Croma A 


feriti negli ul- 
pontificio, 


sussidio aî volontari rimasti 
timi avvenimenti. dello Stato 
© Dopo lunghi dibattimenti il trib” Ì 
ira speciale sedente in queste, pincti 

araya non farsi luogo a P7ocedimento con- 
hi il luogotenente Pietre, D' Ondes, il sotto- 
Pro Sei Di Stefano ed il sergente 
= Istoia , <ne erano accusati di tradi- 
i ento per aver preso parte ai moti di Pa- 
ermi, nel settembre 1866. 


4 


litica 
{mento italiano © 


del medesimo | 
giorno 15 del ce 
renderli avvertit 
giorno preciso i 


Gazzetia Vitai 
riodico bimensil 
Fodratti, e che 
privata, e addit 
la vita umana. 

Questa nuova 
Cari? Peverade. 


Riceviamo il 
giornale artisti 
fondersi in Viù 
La Verità, @ i 
sia popolare, va 
cipalmente a pi 
cietà , che per 
maliere e per le 
agio di studia 
dell'ingegno ch 
Auguriamo al 
ficiente di azio) 
che raggiunga 


Le guardie d 
rono diesi ozios 
wenzione ad un 
e due per abba 
alla pubblica vi 


Riceviamo la 


Onorsvolissi 
dell’ Opini 
Che me 
memoria, ridica 
Îl territorio che 
Recta 10 Pol 
È è gambe 
chenecchi di mo 
Lan e si 
la ch 
dire. 'agregi " 
fvertire in 
so terreno. e È 
e sue adia 
ziativsimi i sottos 


Nella giorna 
Centigrado pri 


go 
nfidenziali alle tre 


sce energicamente 
cosi della Servia, 


con perseveranza 
ria missione che 
nazione. Le que. 
i e la Porta otto- 
te la politica in. 
e saranno risolte | 
i ne abbia a sof. 


I signori Carlo Azzi e $ 
pubblicarono coi tipi di F. Bencini un loro 
Metodo naturale per insegnare contemporanea- 
mente nomenclatura , lettura e scrittura, che 
essi propongono ai maestri d’Italia. 

A fare l'elogio del Metodo anzidetto basterà 
il dire che il municipio di Firenze ne accettò 
la dedica, che fu ‘encomiato dalla Società 
padagogica di Milano, e che il direttore ge- 
nerale delle scuole elementari di Firenze scrisse 
agli autori di averlo esperimentato e trovato 
di pratica utilità. 

Coi tipi dei successori Le Monnier fa te- 
stè pubblicata la terza dispensa (Otello) delle 
opare drammatiche di Guglielmo Shakspeare, 
testo del Museo britannico, e la traduzione 
italiana con note di Carlo Rusconi, 

Di questa pregevole pubblicazione, utile 
non meno agl inglesi che agl' italiani, ora è 
sotto i torchi Romeo e Giulietta. 


" Il fascicolo del gennaio corrente della Nuova 
Antologia, rivista mensile, contiene i seguenti 
lavori : 


1.partiti politici nel Parlamento italiano, di Rug- 
giero Bonghi. — Della filosofia galileiana e del 
positivismo odierno, di Giuseppe Puccianti. — 
Volontari e regolari: parte prima: I volontari, di 
Paulo Fambri. — L'ironia (1846-1849), capitolo IX: 
Che cosa è amore? di Paolo D' Alba. — 7 clefti 
della Grecia moderna: I Le fonti ; Il. La conqui- 
sta; INI. I clefti del Monte Olimpo; IV. 1 clefti 
dell’Acarnania, di Dora D' Istria. — Disegni della 
vita industriale italiana: I. La casa, di Girolamo 
Buonazia. — Sulla storia della pittura in Italia, 
dei signori Crowe e Cavalcaselle, di Gaetano: Mi- 
lanesi. — / tesori del mare: Le perle, di Michele 
Lessona, — Rassegna letteraria: Novelle di Tom- 
maso Vallauri, terza edizione accresciuta 6 rive- 
duta dall’autore, Firenze, 1867; L’arte del com- 
porre ed esempi ed uso delle classi ginnasiali , 
per Errico Errico, Napoli, Saracino, 1867; Prin- 
cipii di grammatica italiana per le classi elemen- 
fari, ordinati da Deifile Bindi, Firenze , Casale, 
1867, di Pietro Fanfani; Raccolta di scritti vari 
intorno all’istruzione pubblica, per C. Matteucci, 
Prato, 1867, di Francesco Fiorentino. — Rassegna 
politica: I. Disposizione degli: animi ; IL Il Par- 
{amento italiano e il Congresso ‘degli Stati Uniti } 
Il. Le condizioni della Camera; IV. Il Governo 
e il Corpo legislativo; V. La discussione uitima; 
VI. La situazione generale d’Italia e d'Europa, 
di B. — Bollettino bibliografico, — Annunzi di 
recente pubblicazione. 


La Commissione incaricata dell’organizza- 
zione del Circolo artistico di Firenze ci prega 
di far sapere ai signori socÌ, che l’apertura 
del medesimo mon verrà protratta oltre.il 
giorno 15 del corrente mese, riserwandosi di 
renderli avvertiti,’cow ‘apposito annuncio, del 
giorno preciso in cui avrà luogo. 


Gazzetta Vitale è il titolo di un muovo pe- 
riodico bimensile pubblicato ‘dalla tipografia 
Fodratti, e che tratta dell’ igiene pubblica e 
privata, e.addita i mezzi. atti a prolungare 
Ja vita umana. È ; 

Questa nuova effemeride è redatta dal sig. 
Cano Peverada. 


Riceviamo il programma per un muovo 
giornale artistico letterario e scientifico da 
fondersi ‘in Firenze. Esso avrà per titolo 
La Verità, @ i suoi fondatori intendono che 
sia popolare, vale a dire che dev'essere prin- 
cipalmente a profitto di quelle classi della so- 
cietà , che per le molteplici occupazioni gior- 
naliere e per le linvitate sostanze non hanno 
agio di’ studiare direttamente le tante opere 
dell'ingegno che si producono giornalmente. 
Auguriamo al, nuovo giornale un numero suf- 
ficiente di azionisti per venire alla luce, e 
che raggiunga il suo scopo. 
‘Le guardie di pubblica sicurezza arresta- 
rono diesi oziosi, e contestarono una contrav- 
wenzione ad un fiaccheraio per corsa veloce, 
e due per abbandono dei veicoli in mezzo 
alla pubblica via. 


Riceviamo la seguente lettera : 
Firenze, 9 gennaio 1868. 

Onorevolissimo signor Direttore 

dell’ Opinione , ST 
ncasco Carduccio, di gloriosa 
mit esser gsso ao stato di paludi pontino 
il territorio che si estende da S. panno, as. 
Donato in Polverosa, nel sunto, sog iopenr 
lare le gambe e poi bastonar 1% respon 
chenecchi di mons. d'Orange, ‘è così 


e si loda. - 
n il magnifico gonfaloniere . . vogiiamo 
dire Y egregio signor, sindaco d'oggi voglia sone 
svertire in rane i ti abitanti di quel clas- 
sì.co terreno, ed a cagion d’ esempio di via Nuova 
e sus adiacenze; fra i quali si annoverano disgr 
ziatisimi i sottoscritti di lei servitori, 


ora che la 
Dio mrcò tedeschi non ce ne sono più, è ‘cosa 


1 Sil ; 
io DI pertanto il di Lei patrocinio, gen: 
îilissimo sigmor Direttore, e La ‘scongiuriamo 
raccomandare xi conservazione 

tendono alla edilizia, ed alla decenza di questa 
illustre città. i 


i dall’ ale yoce dell’: Opinione, 
Forse scossi dall’autoreve faranno » gettare 
toi di fango 


sorgeranno! dal loro ;Jetargo, 8 
qualche’ poca ghiaia su ‘que’ serba. 
Hiustre imprechi loro : Sciagurati, voi profanaie 
ilwe di un valoroso ! i Bic 
Nella fiducia di essere da Lei Serao pet 
icipi: le più vive ie, e ci protestiamo — 
tsipiae I Micca Ri livatisimi Abbuonati. 
el 9 gennaio il termometro 


giornata di ore 4 
Rome Osservatorio astronomico di 


centigrado del R 


107 


della nostra grama 
pelle agli onoransi padri coscritti che soprain- 


4 di «un uomo 
ne; senza temere che la voce Ù 


0° ini IR e CANI A id iii die i RS LE AA e ERRE rio DIRE nt Med 
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Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 8,0 e la minima di + 4,0. 

Nella Rotte del 10, gennaio la temperatura 
mimma di 4- 2,5. 
I 7 eee] =“ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


.— Ieri, scrive il Giornale di Padova del 9, 
giungevano fra noi tre disertori pontifici in 
completo uniforme, @ tosto ripartivano per 
Udine, essendo diretti a rimpatriare. 

— Ieri a sera, scrive il Giornale di Napoli 
dell'8, ebbe luogo una brillante festa presso 
il duca di S. Arpino. V' intervennero molte 
notabilità politiche, fra le quali si notava l'o: 
norevole lord Clarendon. 

— Da due giorni trovasi in Napoli il mare 
chese Camillo Caracciolo di Bella, inviato d’I- 
talia a Pietroburgo. 

— La premura con cui i coscritti rispon- 
dono alla chiamata del governo è buona ra- 
gione per credere che il numero dei mancanti 
all'appello sarà di gran lungaripferiore a quello 
degli anni scorsi, 

—. Al Piccolo Giornale di Napoli dell’ 8 
scrivono in data del 7 da Procida: 

Teri fu-tra noi non poco allarme per timore 
d'una rivolta fra i condannati in questo car- 
cere penitenziario, il cui numero ascende ad 
un migliaio circa. Costoro ostinatamente rifiu- 
tavano da tre giorni il pane ed il cibo, che 
non trovavano di loro gusto; e Biuna misura 
preventiva adottata dalla direzione del car- 
cere era giunta a persuaderli; ma vi riuscì 
la presenza autorevole e la persuasiva parola 
del sindaco che fece. rientrar tutti nella calma, 
ed evitò così qualunque disordine. 


Fuga di un galeotteo. — Nella Gaz- 
setta dell'Emilia del 10 si legge: 
Il famigerato Pietro Ceneri, il grassatore 
del banco Parodi di Genova, il protagonista 
del grande processo. bolognese di Associa- 
zione di malfaliori , condannato tre volte ai 
lavori forzati a perpetuità, è fuggito dalle 
mani della forza pubblica. Egli era a Livorno, 
e pare che nell'atto che veniva trasportato a 
bordo di un ‘bastimento che doveva recarlo 
al luogo di pena, abbia colto il buon momento 
per evadere!! È 
« È quistione di tempo, » soleva dire il 
neri « ma in galera non ci starò. » E pare 
ch’ei sapesse ciò che doveva succedere. 
Anche il Movimento di Genova conferma 
la notizia dell'evasione del Ceneri, aggiun- 
gendo che ne ignora i particolari. 
A: noi, che mon ne sappiamo di più dei 
due giornali anzidetti, pare che al posto del 
Ceneri meriterebbero di andare coloro che lo 
avevano in custodia. 
Badate ùl' fuoco. — Leggiamo in data 
del 10 nella Gazzetta dell'Emilia di Bologna: 
La mattina del 6 corrente una bambina di 
otto anni, certa Stefani Giuseppina, abitante 
in, via Borgo-San Pietro, lasciata momenta- 
mente sola in casa, fu preda delle fiamme 
che le si erano apprese alle vesti mediante 
il malaugurato scaldino, di cui tante volte 
abbiamo deplorato l'abuso. Quando la povera 
madre rientrò in casa, trovò la sua creatura 
in tale stato, che appena condotta all’ospe- 
dale moriva! 
Omicidio. — L'altra sera, scrive il 
Corriere delle Marche d’Ancona del 9, av- 
venne nella. nostra. città un omicidio nelle 
seguenti. circostanze : 
Cinque marinai d'un legno prassiano, dopo 
aver bevuto molti liquori in vari caflè, per 
il che trovavansi alquanto alterati, sortivano 
verso le 11 dal caffè dell'Aurora, schiamaz- 
zando ; Jà fuori, uno di essi veniva ferito da 
una coltellata, non si sa ancora da chi, se 
dai suoi compagni o da altri estranei. Certo 
è, che il ferito e gli altri marinai eon Jui, fu- 
rono visti faggire verso il foro Lamoricière, 
ma il ferito cadeva sulla piazza del'teatro è 
appresso spirava. 3 
a guno snai suoi compagni furono 
nella giornata di ieri arrestati; altri arresti 
pure si operarono. sia per ottenere indizi, sia 
sospetti. 
n: che venga presto in chiaro a 
chi si deve attribuire la colpa di un delitto 
tanto più atroce, in quanto che pare fosse 
originato da una futile. questione. 
Doeessi: — Il dottore Tommaso Loca- 
telli, l’arguto ed élegante scrittore. di tante 
briose Appendici, il pubblicista veneziano che 
continuò l'opera intrapresa da Gaspare Gozzi. 
lunga serie di anni fu direttore 
dî Venezia, il ‘9 corrente mo- 
la città natale in'eta di 68 anni. 


bardia ‘di Milano in data dell 8 scrive: 

Nelle carceri giudiziarie, trovasi da brevissimo 
tempo un impiegato della Cassa di risparmio, il 
quale versa ‘in’ tale stato di esaltazione mentale, 
‘da far credere ‘ai ‘suoi infelici compagni che gli 
abbia dato dî volta îl’cervello. Quale triste fati- 
lità lo trasse a così sciagurata condizione? Pare 
che egli sia coinvolto in vn brutto affare, da al- 


nistrazione della Cassa dî risparmio, la quale ha 
con lodevole sollecitudine attivate tutte lo ricer- 
che per appurarlo in tutti i suoi particolari, 


che in divisa di:sergente della ‘Guardia nazionale, 


presentavasi' alla cassa; con. una scontrino, riti- ‘| 
rando la rispettabile somma di I. 10400. Quello' 


scontrino lo sconosciuto individuo » non'poteva a- 
verlo avato che frauifolentement». 

V'ha di più; il complice doveva essere per- 
sona molto accorta ed. esperta n: ll’ azienda della 
Cassa di risparmio, ed anzi ci dovsva aver mano; 


Storia d'um carcerato. — La Lom- 


cuni giorni scopertosi dalla direzione dell'ammi- ' 


Tratterebbesi, a quanto si dice, di un cotale, li 


Altrimenti non avrebbe potutò operare un certo 
stralcio che facilitò l'operazione. 

‘ Praticatesi, come dicemmo, le necessarie inda- 
gini, sì venne a scoprire che il sergente della 
G. N. aveva vestito indebitamente quella divisa: 
trattarsi invece di un sergente dell'esercito rego- 
lare appartenente al circondario di Varese, e di 
presidio e Treviso. 

L’impiegato della Cassa di Risparmio, che aveva 
pagate L. 10,400 a colui, fu tosto mandato colà, 
e se non siamo male informati si avrebbero tutte 
le probabilità di rintracciarlo. 

Frattanto si è investigato quale potesse essere 
l'impiegato infedele, che si fosse reso complice 
del truffatore. 

Si seppe che un tal S... aveva parlato coi suoi 
compagni di una somma che teneva pressotdi: sè; 
e che intendeva di mettere a frutto. Ciò diede 
luogo a vari sospetti, e pare.che, in seguito, gli 
indizi si aggravassero, perocchè abbiamo saputo 
che il disgraziato si trova ora nelle careeri eri- 
minali. 

Fenomeni geologiet. — Alla Senti 
nella Bresciana dell’8 scrivono da Malcesine: 

Fino dal giugno 1866 durante la guerra, lungo 
la sponda veronese del lago di Garda nel terri- 
torio" di oltre nove miglia, alle falde del Monte 
Baldò, occupato daî paesi di Navene, Malcesine, 
CGassone, Assenza; Porto di Brenzone, Magugnano, 
S. Giovanni e Casteltetto si fecero udire ripetuti 
colpi che sulle prime dalle popolazioni, è perfino 
dalla guarnigione austriaca di Malcesine ,, furono 
scambiati per cannonate contro la fortezza di 
Peschiera. ‘Le agitazioni. del .suolo.e.le scosse 
continuavano per alcuni’ mesi mantenendo lo 
spavento in quegli abitanti, ai quali ia scarsa 
produzione del terreno viene soltanto compen- 
sata dal dolce clima giammai alterato da nebbia 
e neve. che lungamente ricopre il sovrastante 
Monte Baldo. 

Da quasi un anno però cessava lo scuoti> 
mento di quel territorio, delle colline e. mon- 
tagna, e gli abitanti speravano. allontanato per 
sempre lo spaventoso fenomeno , la cui natura e 
carattere inemmeno per approssimazione pote- 
vano essere descritti nella relazione della Com- 
missione inviata sopra luogo nel decorso anno 
onde prevederne le conseguenze rapporto alla 
sicurezza. 

Ma nel primo giorno del principiato anno ri- 
cominciavano le scosse. e rinnovavansi talmente 
frequenti nel sabbato (4) e nella notte della do- 
menica, che in diciotto ore se ne contarono dieci, 
delle quali tre della massima violenza e notevole 
durata, talchè alcune persene ricoveravano nelle 
barche, e quasi tutte vegliavano incerte: durante: 
la notte. Nel paese di/Malcesine, di circa duemila 


abitanti, sono stanziati un distaccamento del 50° |: 


fanteria, impiegati di finanza, carabinieri e guardie 
doganali che non possono lasciare le case e Ja 
residenza. 

Nell’interesse della tranquillità, della sicurezza 
e della scienza, sarebbe necessario che.il governo 
inviasse sopra luogo persone intelligenti e fornite 
di cognizioni pratiche apprese nel Napoletano'ed 
in Sicilia dalle manifestazioni vulcaniche del Ve- 
suvio e dell’ Etna, allo scopo di accertare il ca- 
rattere dî quelle ondulazioni e sussulti di Monte 
Baldo, farne conoscere le probabili conseguenze, 
e preparare ‘all’ autorità governativa le basi di 
opportuni provvedimenti che valgano a prevenire 
od attenuare disastri sventuratamente in epoche 
recenti causati da terremuoti. 


L’eruzione del Vesuvio. — Il pro- 
fessore Palmieri scrive in data del 6 al Gior- 
nale di Napoli : 


Le lave proseguono sul cono del Vesuvio 
per la medesima direzione, dividendosi alla 
base in due rami: uno meno imponente volto 
verso Torre.del Greco accenna alle lave-del 

41822, e l’altro più grosso, scorrendo sulle 
lave del 1858, continua sotto i canteroni, ove 
ha fatto qualche danno radendo i boschi ce- 
dui onde quel colle è rivestito. Il cono Cou- 
trel non è stato coperto da questa lava co- 
me altri disse ; esso fa raggiunto e non se- 
polto da una delle lave scorse nel mese di 
novembre. La nuova lava ha sul cono una 
direzione diversa. 

1 due rami di lava, de’quali di sopra è 
detto; nelle: ultime 24 ore hanno camminato 
meno di ieri; entrambi accennano ‘ad inter- 
cettare le vie per le quali si va fino allOs- 
servatorio, l’uno alla strada, vecchia e. l'altro 
alla strada nuova; Gli abitanti di Torre del 
Greco impauriti hanro portato via i loro co- 
ralli; ma fino a che le lave scendono solo. 
dalla cima del cono, non ci è da temere per 
le città sottoposte. 

Ad onta del cattivo tempo, molti curiosi, 
per lo più popolani, vengono la notte a go- 
dere lo spettacolo del fuoco, 

— In data del 7, lo stesso professore Pal- 
mieri scrive al Piccolo giornale. di Napoli : 

Le lave proseguono sul cono per la mede- 
sima direzione e quasi con la stessa inten- 
sità; ma uno dei due rami in cui si divi- 
dono, dietro il'rialzo formatosi nel 1858, è 
quasi spento, mentre l’altro diretto sotto ai 
Canieroni, prossimo all'Osservatorio, è vivo 
ed alquanto ingrossato; ciò non pertanto non 
si è molto spinto di fronte. Il cono dopo 
spinte queste lave, ha: preso, come al solito, 
una certa calma, ode di rado e debolmente 
fa udire i suoi rumori; ma gli strumenti non 
sono ancora tranquilli. Gli. abitanti «di: Torre 
del Greco potranno'calmare la loro paura ora 
che il-ramo di tava, -il quale parea minae- 


fino a che l'eruzione si tiene nelle propor- 
zioni in cui è stata, è probabile che una lava 
che scende dal vertice del cono, possa giun- 
gere alle loro porte. Le lave le quali escono 
dalle bocche che si aprono verso la base del 
cono, sogliono arrecare dani gravissimi. 

L’imperatrice Cariotia, — La Trie- 
ster Zeitung del 7 scrive che secondo le ul-( 
time notizie. lostato morale dell'imperatrice 
| Cariotta:nom offre nessun cambiamento. Gli, 
stessi medici belgi disperano della sua gua- 
rigione. In quanto» al fisico essa sta un po' 
meglio, ma si teme una ricaduta in marzo 
od aprile. i 


__r———g___——_———___—_t__—_____î 


Stanno per essere distribuite alla Ca- 
mera le relazioni de’ bilanci del 68 per la 
istruzione pubblica , perle finanze e per 
l'interno. La relazione sul bilancio attivo'è 
già anch'essa compilata. 

Ricorderanno i nostri lettori come in 
una delle-ultime sedute della Camera dei 
deputati l'onorevole presidente del Consi 
glio dei ministri annunciasse di aver falto 
chiedere a Parigi delle spiegazioni. sulle 
parole pronunciato al Corpo legislativo fran- 
cese dal ‘ministro signor Rouher. 

Siamo ora assicurati che tali spiegazioni 
furono chieste, e che esse risultarono tali 
da appagare completamente il governo del 
Re, per cui questo incidente è esaurito con 
piena soddisfazione delle due parti inte- 
ressate. 


L'on. ministro dell’ interno ha indirizzata 
la seguente circolare ai. signori Prefetti. del 
regno: ” 
Fitenze, "T gennaio 1868. 

Signori, 

La fiducia del Re mi ha chiamato a reggere in 
tempi difficili il ministero dell’ interno, e, pur non 
presumendo delle mie forze, credetti mio dovere 
il sobbarcarmi, uelle spresenti circostanze, a si 
grave incarico. Assumendo: ora le mie fanzioni 
sento il bisogno di aprire in particolar modo ai 
signori Prefetti l'animo mio. 

Condizione prima, ed essenziale della libertà di 
tutti, è il rispetto e la osservanza della legge; e 
questo intento non puossi raggiungere, ove il go- 
verno, a cui incomb& l'obbligo di eseguire seru= 
polosamente, e di far eseguire la legge da tutti, 
non, abbia, e non adopri la necessaria energia, 
ed autorità. 

In. uno.Stato in cui fosse possibile a pochi, od 
a molti di, porre ostacoli, o di esercitare:influenza 
qualsivoglia a detrimento della esecuzione della 
legge, e.di mettersi al disopra di essa, del Par 
lamento,;e del governo, non ‘si avrebbe” chela 
libertà per pochi di togliere la libertà'a tutti gli 
altri, si consacrerebbe la negazione .di tutte le! 
libertà, e: si correrebbe direttamente od all’asso- 
lutismo, od all’anarchia. 

TL Italia non fece la maravigliosa ‘e pacifica 
sua rivoluzione, nè per ‘perpetuarla, nè per rac- 
coglierne codesto frutto. Essa vuol..assodare, e 
far fruttificare lo sue preziose conquiste ; essa 
vuole sicurezza, e tranquillità per poter spiegare 
quella operosità interna che sola può farla po- 
tente, felice e rispettata: Essa è giustamente al- 
tera, e gelosa della sua unità, ve della’ sua li 
bertà, ma appunto per ciò reclama un: governo; 
che osservando la più stretta legalità, la faccia 
pure rispettare da tutti, che non pieghi ad al- 
cuna illegittima influenza, che provi col fatto 
che ha la decisa volontà, l'autorità, e .la forza 
per governare. A rafforzare l’azione del governo 
a questo fine vuolsi solo che le leggi che. esi- 
stono si facciano eseguire. A questo solo, patto 
la:libertà di tutti ‘può essere rassodata e gua- 
rentita, nè altrimenti potrà mai porsi . all’ unità 
dell Italia quel culmine al quale essa unanime- 
mente aspira. 

A conseguire l'intento, che l’azioné del governò 
sia in ogni parte dello Stato, ed in conformità 
della legge, autorsvole, energica: ed efficace, ‘è 
principalmente necessario l'attivo e confidente 
concorso. dei signori Prefetti, ed io oso esprimere 
la fiducia che la mia vita pubblica di venti anni 
possa progacciarmela non solo fra i limiti rigo- 
rosi del doverè, ma ben anco con quella larghez- 
za, e cordialità che è inspirata dal desiderio di 
prestare il più valido ed efficaco aiuto. Per la 
mia parte non tralascerò cosa alcuna, che valga 
a facilitare il conseguimento di. questo .intento 
importantissimo per la cosa pubblica, ed a tal fine 
tengo per fermo, che gioverà il promuovere Pat- 
tuazione di' que principii, e di quelle disposizioni 
legislative di cui mi feci già iniziatore nel ‘Par- 
lamento collo scopo, fra gli altri, di dicentrare in 
molte cose l’autorità governativa, e di accrescere 
per tal modo.la sfera di azione, e 1 autorità dei 


prefetti, .. 
Inoltro, disposto a coprir sempre colla mia re- 
sponsabilità tutti quegli.atti coi quali.essi Avranno. 


Pesegtito ‘im dovere, e mantenuto il rispetto alla 


ciarli, si è compiutamente impietrito; nè, |- 


pene farmene LE 


legge, ed ai principi morali, non lascerò che in 
simili casi venga mai loro meno il valido appog- 
gio del governo, ed in ogni occasione: terrà a 
debito di promuovere, e di guarentire la fiducia, 
che essi riporranno in me, 

Si compiacciano ì sigg. Prefetti di far conoscere 
ai fanzionari, ed impiegati da loro dipendenti, che 
se per una parte sarò rigorosamente sollecito nel- 
1’ esigere da tutti 1’ esecuzione puntuale - de lòro 
doveri, 6 nel reprimere qualsivoglia abuso, senza 
badare ad altro che agli interessi. dello Stato; sarà 
per l’altra mia cura di usare, senza accettazione 
di persone, i maggiori riguardi per coloro che mi 
verranno indicati siccome benemeriti del pubblico 
servizio dai sigg. Prefetti, per lo cui informazioni 
avrò la massima deferenza, 

Vogliano infine i signori prefetti esser sicuri, 
che la mia riconoscenza a loro riguardo non avrà 
altra causa, nè altra misura che nel concorso 
che attendo da loro, e vogliano fare.tutti, senza 
distinzioné alcuna , sicuro. assegnamento. sulla 
giustizia, che guiderà unicamente ogni. mia.de- 
terminazione. 

Fermo in questi sentimenti; ho piena fiducia, 
che il patriottismo dei signori prefetti mi assi- 
cura, nelle difficili circostanze in cui versa. il 
paese, la più efficace e ‘cordiale loro coopera- 
zione, 

7 tini 
C. GADORNA. 


Dispacci ELereRIOI 


{AGENZIA: 8TRFANI} 


Parigi, 9. La Patrie'annunzia che’ il 
conte di Goltz ebbe fiesta maltina una con- 
ferenza col marchese di Moustier. Soggiunge 
che lo stato di salute di Goltz.non gli per- 


metterà di riprendere immediatamente Ja'‘di- 
rezione dell'ambasciata. 

| Parigi, 9. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione del rapporto supplementare della legge 
sulla stampa; I ” 

Picard parla contro i processi intentati ai” 
giornali. 

Rouher risponde che il’ governo non. in- 
tende di proibire la discussione, ma il reso- 
conto non-uflitiale. 

Bethmont depone una domanda d'’ inter- 
pellanza sui nuovi ostacoli. posti alla stampa. 

Discutesi quindi la legge* militare. Un e- 
mendamento di Lambrech relativo ai casi 
d’esonero, combattuto: da Niel e da Gressier, 
viene adottato dalla Camera. 

Tuttigli altri emendamenti vengono Tespinti. 

Adottansi tutti gli articoli, sino al 30, 

Berlino,:10. — La. Gazzetta della -C: 
parlando sull’asserzione dei giornali circa un 
CAME tra” l'Austria ‘e Ja “Prussia; 

ice: ) AR 

« Noi, pure desideriamo ‘na pace ‘éd una” 
amicizia intima e feconda fra i due Stati, 
poichè la, pace. della. Germania guarentisce 
PEuropa. Quanto alla questione d'Oriente, noi 
non possiamo desiderare il trionfo della pro- 
paganda panslavista.. Ci auguriamo  cordial- 
mente che l'Austria adempia .il | più comple- 
tamente che è possibile la missione tedesca 
in Oriente. » 5 

Civitavecchia,10: — È arrivata la fregata! 
francese Orenoque onde sbarcarvi materiale 
d’ artiglieria. j 

Vienna, 10. — La Nuova Stampa Libera 
annunzia che il generale Ignatiéff, durante il 
suo soggiorno a Vienna, parlò in senso pa 
cifico sulla politica russa in Oriente in pre- 
senza di parecchi diplomatici. 

Verrà presentato» quanto. prima .il. Libro 
Rosso contenente i documenti diplomatici dalla 
guerra “del 1866 fino alle‘ recenti ‘trattative 
Pi gli I d'Oriente è di Roma. © © 

i dice che il ministro della guerr: e- 
rale John, abbia dato le sue dimlationi di per d 
guito alla questione militare. * si 

Il console inglese a Belgrado rimise il 26 
dicembre. al, governo della Servia. una. nota 
DIE, FAPCOMARIARI di tenere un’ attitudine 
calma. e È so 
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tabilità e della tenuta del libri;Vad'; 
| annunsio in' quarta pagina. ì 


pa >ricami, modelli eco., € Pobgia 


Per la ‘quarta pigina 


aria di inserzioni E Per la terza id. 


"È ‘apetto L'abbonamento! pel 4868 ai seguenti 


E rien DI MODE) 


cha sio pubblicano: dallo, Stabilimento EDOARDO SONZOGNO 
a go i via pane N. 14. 


"E, NOVITÀ 


EDI: LUSSO 
Gioinalo in gran Lemmi 1010 avori femminili ‘@ d'éleganza. Per maggiori schiarimenti indirizzarsi alla: Direzione delle RR: Termer® 


SI pubblion:in Milano il110; 20 È #0 ada mese. Bagni di Montecatini 4° 1868: 
Que (d gioriale, il più Splendido, ed il più portante fra i giornali per pic ich Bali 


fi chié'si'pubbliclit in Italia, n So n ina LA SOLA VERA CHIAVE \ 
DELLA CONTABILITÀ: B DELLA TENUTA DRILEBRI 


iornale BAZAR di Berlino della. | { 
divmodesie lavori d'ogni genere del: gi cia fora pece "mestaltimo |. È 
OVVERO LA SCRITTURAZIONE PER CONTO, CORRENTE 
sostituita con incomparabile, vantaggio al vigenti metodi di:scritturazione 


migE di- Parigi, e ciò 
some, Pagni mamaro della N VITÀ contierie. non meno di una trentina 

in partita semplice e doppia o per bilancio 
PER TEODORO PARETO 


RBCIE TERME W DI ta 


IN VALDINIEVOLE PROVINCIA DI LUCCA 


AVVI 8 o... È 
Manciido tultàra ia molte città imporianti del regno una rivendita au- 
torizzata € PRATO) da questa R. amministrazione, per le acque di Mon- 
técatiniy proprietà. dello, Stato, la direzivne. avverte coloto che volessero #0- 
». .cettare  l'incarico.. essere GUAPORE a concedere: dei depositi con certificato 
| nominativo, peli Depositario al quale verrebbero fatta le maggiori possibili 
facilitazioni. 


La Difezione: 


i, questi disegni oltre. ai relativi. annessi di figurini ‘ colorati, tavole di mb- | 
nf Ù 


dià delle de e dei lavori:fomminili. 
NoviTA RZ] "D'AMBONAMENTO 


di Dorib del Regno d'alta, L: Ar vu ni +7 DA; 6 A professore di computisteria e, di tenuta dei libri 
trancò tto i gno i È 
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Idem l'Austria Egitto, ece 
] ni PREMIO AGLE ASSOCIATI se d; ; 
à associazione per tutta Patitittà 1868 ricever: papeo li porto in, 
gui dia Strona dello! Saletto Folletto pel 186 


LIBRI DI COMMERCIO 
intestati e tracciati a, stampa speciali pella scerittavazione 
per conto corrente. 


Libro-inventari, di fogli 20 L'6—- 

IL TESORO DELLE FAMIGLIE Hime tao 

i GIORNALE ISTRUI"TIVO PITTORESCO Libro-riassuntivo, id. 20... 2 e. 0 sio 3 6a 
208 pagine, di testo ed illustrazioni,  figurini, tavole colorate, mode, ecc. Pqualtro'libri, fradeliì di porto, per tutto il regno 1 .g90i20 slioo 


Esee.in Milano. ai osi primi. d'ogni mese Ro il signor Ferrero, piazzetta, della Ciocé al Trebbio, N. # 
o delle lle Fa Ile è ilpi ricco di disegni i 
Frai ni ti srt sagre tia fo Di Lp ‘i giornali. del, smo) Aî signori librai si fa lo sconto del 10.°7,, per contanti. 
iù a buon merento, In annata il Tesoro delle n :, Insegnamento su pci ione 
Fan lica non, meno di 20 Figurini, hd PREGIO PA te PORTO, 12 Moto ATO, della oditabilità e della tenuta dei libri colla scritturazii per 
42 Tavole! di ricami, 'avole di lavori |. 

Tavole Ter colori di DIOSIN NO. to Tavole di disogdi aquerelli, ed. 10. Pezzi dî (orso! completo, i 10 lezioni di un'ora, al prezzo di L. 20. 

tre 40 Tavolo di giuòchi; e passatempi; 6! supplimenti straordinari, oltre a | l' Dirigersi; forì .schiarimenti e per gli opportuni concerti, al domicilio 
n segni intercalati nel, testo. ei dell'autore, via! del Sole, casa Coppini, N. 14, piano 3°, Firenze. 
Prezzi d’Abbhonameni 


Un Anno Sei Mesi, Tre mesi 
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Annotazii 
tore, del Debito pubblico, del valore nominale 


lite 1000, da aggiudicarsi alla 


VERTE gi I 
' Penati b ib SIRIBMRoonAI + LE © ù {sente opera! rioni sîa' la sola vera chiave ossia' il' solo! vero' è retto meccanismo 
peo ne di AR BUT | della: contabilità (e della: tenuta dei ‘libri. 


been AGLI ASSOCIATI quot 
apata riceyarà franco. in Momo, unesemplare , 
Co "fia Mal ‘sposizione Universale di Parigi. 


I relativi ragguagli è contizionitrovansi specificati riella prefazione del tra't= 
tato, medesimo! 0 


DI HIV IS | 
DI GRiv 


FARMACISTI DIS. AI. IL PRINCIPR, NAPOLEONE, A PARIGI, 
Sotto una HAThAI limpida; ed; aggradevole;; questo! medicamento. riunisce la chi: 
niacchitia, che è il.tonico. per eccellenza, e .il ferro, uno dei. principali elementi 
del sangae. tI al pesto, to lo che esso è, adottato, dai, più distinti medicin dir Pa- 
figi giiaribe| la pallidezza, facilitare lo sviluppo, delle, ragazze! e ridonaretal 
corpo 'i'smoî principali alterati 0, Graal Esso fa rapidamente scomparire i mali 
di stomaco.intollerabili ‘Suscitati* detl'anie! o’ dalla leucorrea, ai quali le donne 
sono s1 sovente soggette; rògolàrizza ‘e tacilita»la ‘mestruazione, è Îo'si pròserive 
con Sen pi ragazzi pallidi e linfatici o scrofolosi.. Eccita, inoltre l'appetito, 
invinice Ja rsstone e,conyiene a tutte la persone il cui sangue è impoverito 
VA0Ora, lo malattie e dalle convalescenza lunghe & difficili. I buoni risil- 
' non si fanno mai attendòre: 
Medole su Ciascuna boccetta la fiama > GRIMAULT e. C: — Prezzo fr. 3. BO. 
- Dspositi: a Firenze, farm. Reale'Italiana. al: Duorao, farm. della Legazione Bri- 
ica, via ni, farm. Groves, Borgognissanti — a Milano; farm, di-.Carlo 
pi si presso 


Chi si cierà 
del Gratide 


n MODERNA RICAMATRICE 
ED' IL MONIPORE DELLE SARTE RIUNITI 


Giornale di mode, ricami, lavorî al canavaccio,:all’uncinetto ecc: 
ei, Hieo fin Millar al ; al primi d'ogni mese 


9 ibrnale consta ‘consta di:16 pagine con 4 di copertina, adorno; 
ao ion LT porti paio da dueFigurini Coi lle Mode, uno colorato, l'alironj. 


‘Patron di modelli, e da'varie Ta a gi Ver all'uncinetto 
, ed uda colorata di lavori al' canavard h tre ad ‘Unò studio artistico 
od. Li rpresaì Prezzi d’abbo 

franco! nel: regno, un anuo L. £® — semestre L. & 50 digli L. 8 50. 


ti PREMIO AGLI ASSOCIATI 
cutal si associa per un'intera annata, ficeve in Momo ui Almanacco illustrato 


pel niovo anno. 


1a: 
si EGO DEL A MODA 
RIVISTA. DELLE. MODE FEMMINILI 
Manbnier de qirense il 13 d'ogni mese 
da coll 
ia pa SO odi risi ro di Pif modali. api alle paci ai dai gina 


Mii nni daliommbi 


0ù-£8 » tanco nel regno, ua anno L. @ — somestte L & 59, 


IE PANIERE D | LAVORO 
GIORNALE MENSILE DI LA ‘ORI FEMMINILI 
Si pubblica fin Firenze sl d’ognî mese 


farmacia Manzoni. 8 Comp., via Sala, n. 40 — a Livorno; farm, 


Ù sa 


pe vino: DI Di BELLINI 


China.E CoLomo 
ae isupériore, eccitante: siparatore 


ASERIFIVO 


vera rved 


Preseritto:dai medici francesi alle, donne delicate, di convalescenti, ni vecchi in: 
debolitired. in! tutte 16! malattie nervose, | diarree eroniiche e clorosi. L’apperito è la 
Idigestione sono dal' VINO. BELLINI fortemente aiutati, è di sapore delicatissimo, 
dle gustoso; Sì prende.a digiuno inzuppandovi dei biscottini, oppute, avanti ogni, 
pasto, a Suechiaiate, Gosta.L. 4.50 la bottiglia con unita; e. det 
— Si prepara da FERA, farmacista in 


nero consta. di 8 pagine di testo con. moltissimi disegni intercalati per, i 

ninili “d'ogni sorta, accompagnate da una Tavola di modello od altro 
Pròzzo d’abbenamento. 

‘ Franco nél regno, un anno L. 4, stmestre L., ® 50. (@ 


Per or abboparai inyiare Vaglia Postalezali” Editore : “Edoardo. Sonsogng a «Milano. 


L “RursvEvI ITALIANA 


ALE POLITICO-QUOTIDIANO, 


Sì pubblica Di niattinò Îl 1° numero verrà in luce in, Firenze il:3 
gennaio. în appendice @n' lavoro intitolato: 


DE TERNI A MENTANA 
PER G. GIOVANNETTI. 
Uri numero in Firenze. centi'B; fuori cent. 7. Un trimestre Rag LT. 
.Un Semestre L. 13 — Un anno L: 34. 
- T'hfficio, Wia Cavoùr, ‘n° ‘60; secotido Pisdo., 


Ogni nm 
Ri femi 


ione, solo Figprisnzio] della formula 
di composizione. ‘— Deposito generale per Fitalia a Milano da MANZONI ‘60 G: 
Se te 10. Succursali : Firénze,« farmacia ‘Pieri. Bologna, Bonavia — Pisa; 


Joel, 


icona, 
Ì dél'Regno. he 


SALSO: JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 


iodica della co) : 
il usa e i casi in Ri tac i 


jodie, e''swor” ti Cai È preferibili 
rimetio Matos an pifi so Ma Nara; pa 
atinistra-nélla, cura dei n 


soi, @. ssrfolosi, Sha Pe Suiae 


gozzo, ut, erpoti, nella afsalosie 
i s a folose, i coni colli nelle affemini 
è glesidbolirà Siino Uigrotsanioni dl erisomibti Rimor dalle 
lo cloro; ‘previene sr la dlomifostazioni diveres della AT deren Lio 
peravanehe elia [nni 988 sd; SI sa bemamapià Che |esternastenté;; con Msn 


1 cool Si spedisia ai righiedenti, dal 
Pagtvgratiniganivia ha prepristario, Bottora, Ernasto Bre: 


ot 
PILLOLE ED. UNGQUENTO UNGUENTO: DI HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOL DI HOLLOVAT® 


RsiDali, farinacie: a Firenze presso. F. , Garneri ba Mi- 


; fan farmacista Carlo Erba — Torino, Comblli 'a' G&hdolfi; ; ® Tariceo 
è riconoscinto uniyersa come il ial''gingaco del mo oi Bruzza — Albasgnhdri i. Por il 
roi N 0 ache ce n e, vata Vinaita: sal’ signor Arelie dl Marna ndr fagaitra 


tana della vit. Detta Imparettac ritica pro: 
Holloway ,' ch lo stoma 
Tipico lina 
Yi algbstioa trinomat 
e. Operando, 


ne x |- AGQUE EPOLVERÌ ANTISIFILITICHE 
il "lin iero 3 i e do, siae Morale PO Fi iL) predatalo dall'unico. successore dott. ASSONO, 
Seal ty eri RO LE rdtore deli (trae HE nin fap Lo 


gracile complessione e possone far quae go SASPARÌNI, . via, Fate-Bene-Fratelli, b, 


dosì , 
stampati opuscoli’ dlsroralni à, a 
UNGUENTO DI HOLLOVAY £ 


scienza: medica presentato rimedib? al ‘possa! 
Recco eno Ung Unguonto che, sdentiicandosi. col. $ 


ivi URA VEGETALE e e 
ISTANTANEA per. tingere 


sangue; D 

a toa a ae” Malt” ne ginbarezze, spurga e risana le parti Va sele Fg rg 
An agire ic la. Scrofola Pani epinatamori gici la minore inconvenienza. Prezzo ‘ogni Scattola 6: franchi. ‘ La doppia -scat- 

nata raggrimzae Reumatismo , Gotta, dei Ticel doloroso è; tolà 10 franchi. + Cariven chimico; iruè: de'l’Anciennecomégie, n. 7, Paris. 

EE ob ersì ni ‘lodi id A i Heposità in Firenze presso U Dante Ferroni; ‘via spada n si | 


Lon ing ion)i da uti 
Ve sto red pro): HOLLOWA 


# presso lo 


, Londra o Strand, NIUE Ì np. dell’Orrmiona difsita da U Carbone 


} 


È 


lome, — L'autore ha stabilito un pronio di una cartella, ‘al porta- |l' 


prima persona che vita eccepiré e giustificare che il metodo svolto, nella \pre= (|. 


liata istruzione |i| 


va) Rradza rino; Mondai=+; Napgli;, Mondo >> Yenezia Bo-l 
= en i PO Bari, Lippolis è nelle prin |} 


ACQUA MINERALE 


A 


fa DELLA it i mm Io 


DI ALE 


fr sTisOR 
; INTRODUZI 
18 La luee., 
terri 
_Gudi TA 
IL La forza PEAS c) 
renti — La, Sorgente 
Fostorescenza del a 


za sul 


erra. } 


LIV. Lo forza mella Vit 
Ae della vita — Co 


pon negli animali — 


Firenze 1868. 


“LA FORZA DA NELL DNIVERSO 


ANDRO ANSERINI 


1 SOMMARIO, OMMARFO. 
«L'Unità di forza preconcetta da Dante Alighieri. 
i. fenomeni della materia — Della fosforescenzà 
ola forza vitale — Creatrica dell Atmosfera — 


MaI, Il Sole pa E ora ione e delle cor- 
PE Fan tream — La a Vila nell 
mate — Il Veicolo delta forz 
| derra — La Materia — "i Fiiodo centrale — I 

" Diluvii — La Catisa del movimento | dei Pianeti e degî Astri. i 

tale cd Animale — L’Elemento, 
ione dei tre regui della natura — ln 
nenza della ltice sulla vegetazione — Analogie trà il'regno Vegetale 


2a delle Piante — 
éd''Animalé — Il Sonno de pr ho a dal tai 


Oceano — La 


La Scintilla vitale — L'intel- 


||» Sogni: 
| V. La forza neli’inteliigenza — Ti Genio _ L’Ignoranza — Îì vero, 


P. 1. 1:50, franco dii porto. Dirigere vaglia al, Società generate 
pi, diretta dav A: comi Ferroni, Via Cavour, n I Le 


Fitenze. 


EL 


DI cana, PI 


cera, digerisco beno,.seute venirgli. le! 


LOROSI, ANEMIA; 


in. boccette rate (al prezzo, 


| PROPUMERIA VICTORIA | 


RIGAUD et G. 


Rue Richeliew, 45. 
‘ST ‘mojpo uo; ona 


A Ss 
9) pESAPARIS" 


La Profumeria Wietoria è oggi ri- 

cercata dalla. scelta aristocrazia e dall’e- 
leganza, per la Superiore, fabbricazione 
"dei. prodotti ‘consacrati alla toeletta e 
cuivessa ha fatto una specialità in ogni 
articolo. 
I suoi Rupvi i preparati con 
l’Essenza. d' ‘he ottiene alle 
stesse Da ove pa la distiazione del- 
TUnona odoratissima, | sfidano 
ogni‘paragone-per la lorò. finezza e. s0a- 
vità incomparabili: così. diano un buon 
consiglio al pubblico elegante impegnan- 
doo a domandare confe ‘artitolo per faz 
zoletto 


L'Estratto d’Ylangylang 
ed il mazzetto di: Manille 


TOLUTINA RIGAUD 


Ammirabile Acqua di Toeletta che co- 
stituisce il vero talismano della bellezza 
e conserva la freschezza della } pelle, e 
la ‘bianchezza. Essa !è til nom plus ultra 
della: scienza. La. sua superiorità sulle 


8 SII So atto no tetro pi Ba) 


SAPONE» MIRANDA 
o base di-sugo di Giglio e di'lattuga 
Basta, paragonare questo sapone con, 
quelli venduti dalla profumeria per rico- |‘ 
nosrerne la dovuta preferenza; desso co- 
municar alla‘ pelle una motbidezza tutta 
piparticolare;. di) una, abbondante spuma, 
formando, un vero bagno di Jattè,‘e ‘bonè 


lastia altro a desiderare ‘come profuino! 
delicato. 


Agente per l’Italia. A+ Dante \ Ferroni, 


via. Cavour, ;27, e Depositari 
Bologna, ne si i VÀ, Lertora: } zolo,in° 47; piano |primox 


IE pp PETTO 


To Memoria. latta, (i Accademia di medicina dî Parigi. | 
RMoPPO.D'IPOFOSFITO DI SODA, SI! dorro D'IFdroserto ni chica; PILLOLE DI IFOFoSFITO 
OL D'IPOFOBFITO DI MANGAMESA. 

Dopo alcuni giorni di cura 1a tosse diniindiste, 


nottà si fanno meno abbondanti è iopesano affatto, l’ammalato si sente 
forze:e prova un ben essere:al.quale non è abituato, 


CROFOLE PORFIDI COLORI 
FOSPITO DER 


I si siroppi si ‘veridono coll'istruzione in boceette quadrate ché portano sul ve 
il mome del D.r Churchill. Prezzo fr. @ l'una. Le 0 

fr. @ — 1 veri 
tano, sull'etichetta e sulla fascia [rossa che ricopre il tarsiciolo là fra del‘signori 
Swann, farmacista, £2, rue Castiglione. Parigi—Agento commissiohario D. Monno; 
in Toro, via dell'Ospedale; n. è: Vendita presso ila farmacia Pieri in Firenze, ò) 
nelle principali d’Italia. — Prezzo in Francia : 4 fr. @) 


Di CHURCHILL] 


1° appettifo aumenta, i sudori \durante la 
sl meglio, ha migliore 


illole si ye 


mo' égualmei 
fostiti ari t Church port 


are Via S. Pelagia N. 3. 


*° IL BUON nu 


l’unico Giornale illustrato d’Italia che 
esce» due) volte.la settimana (mercoledì 
e sabato) in otto pagine e pi costa 
L. 5.il trimestre e L, 18 


LA. STRENNA DEL BUONUMORE 
PER:L’anno; 1868 

Grandioso ALBUM di 200.6 più dise- 
gni, incisioni e caricature politiche e so 
ciali con una miriade di articoli e biz- 
zarie umoristiche! illustrate; di (i gae Fer- 
rero, Dalaai, Perrin, ecc. 

Prezzo: L. 2 50 per mezzo A Vagla 
postale, 0 Francobolli, alla Direzione d 
Lee — Via S! Pelagia N: 35 

‘orino. 


PASTIGLIE 
DI SANTONINA 


preparate 
ZANETAII, 
Farmacista: di: Milano \ 
Sono,il più sicuro rimedio. per. distrug- 
gere:.i. vermi, che, sono tanto dannosi 
alla salute dei ragazzi e bimbi, princi- 
almente ‘al momento che’ loto sputitanò 
1 denti. Prezzo cent. .50. 
Pet Da posta franche.. in, tutta, Italia, 


cent. 7 
agontà come 


da A. 


did A. Dahte Ferroni, 
missionario, via Cavour; n° ar; Firenze. 


LEZIONI DI MUSICA 


Tivoli forte, canto edi armonia. Via dei 
pui n. 10, prio, piano. 


CONSULTAZIONI 


CHIRURGICHE 


Il dott; Ancaco Emmi cla terrà ‘nei 

«Gigrai di na trad pra è venerdì dalle 

le 3° pomeridiane a partire dal 

cone 16 Hi ‘avanti. Via! Co iimaruzza, 
3, ii adele 


SI AFFITTA bito 


una; 0. due camere mobiliate con.cuc' na 
o senza, con-ingressolibero;..Via Palaz= 


di Spagna, com) 
digiosamente 


tordi: ve 


L unguento anti i II 
roidi, piasho, fe fistole, ecc. ferme 


farm. Pigri, via della Condotta; farma. 
e 'Borgò' Ognissanti; d 


Milano, Riva-Palazzi Bira 


NB; La Dittà A! Dante: Ferri 
grosso i. signori farmacisti; 


POLV 


SPECIALITÀ: DE-BERNARDINI 
lezione. Palsamibeprettiatton è Puniica che! 

ni lei Icamaanto je fono toa papiniuzie > rotori Ssctotine fori tbianeni xa 
isogn le 'rezzo «frand last iring; privilegi 

è .L. Buseriza. Si: usa: ‘antheîcone preservativo a PRIORA a 


Le antiche e'reimpre famoso Pastigli 

seetg mossoiine tiglie Pettorali dell'’Érm.ita 
oce velata er unico i etici nido 

v ©, del a di cantanti (spec) 

Prezzo,.L. 2,50 la. scatola; con un timbro pig signo imirt 
firmate, di. pugno. dell’ autore, onde evitare falsificazioni. 


$oB5bre di narconisi guarisconi, 
ì raucedlne 
nel fondo ; (e le «io Adi in 


guarisce injullibilraonte i geloni‘lé ‘emo: 


cone) Ha Gedova, farmadia Bruzza; a Firerize, 


Gale ‘al DI 
Bologna, "farm. Malaguti; "omo; farm Signorini i Porta Rossa 


Bonavi; erraresi,; Zarri, Tarlazzi; 


î Ravizza, 
Livorno; Crecchi-ed'Angelint; Bari, net apo Viappiani, Leonardo Romano; 


Desideri; Spezia;* Fossati; Siena, Mencarelli. 
‘oni, (via..Cavour; 27, Firenze) può fornire all'in- 


\erghi, ele due;farmacie 


TTI green 
SAL) VERE D DENTIPRICIA IGIENICO ROSA 


China. Questa polvere gode la, proprietà ; d’impediri 1 
tartaro di attaccarsi ai denti: previene cosi il 1 lalzam Agi 
zando ‘le gengivee Parificando l'alito. Ser "cent: rasa SAR e, 


Presso A. Dante Fesroni agente commaissionario, via Cavour, n. 27 Firenze; © 
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causa della 
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due e .due, f 
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